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LE ACLI A BERGAMO
Da oltre 70 anni

Le ACLI (Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani) sono un’associazio-
ne di laici cristiani che, attraverso una capillare rete di circoli, servizi, 
imprese, progetti contribuisce a tessere i legami della comunità berga-
masca, favorendo forme di partecipazione e di democrazia attraverso 
l’analisi e lo studio, l’azione educativa e sociale, il sostegno alla persona, 
l’attenzione alla dimensione spirituale dentro la storia. In questa direzio-
ne le ACLI provinciali di Bergamo operano all’interno della società per 
aiutarla a mantenersi attenta e sensibile ai bisogni delle persone.

Servizi alla persona e alla società:
•  Servizio fiscale per famiglie e pensionati – CAF e Patronato
•  Consulenza al mondo della cooperazione e delle imprese no pro-

fit - COESI
•  Impegno in ambito formativo – ENAIP
•  Sistema cooperativistico a sostegno di situazioni di fatica e dif-

ficoltà – CONSORZIO RIBES

Attraverso percorsi formativi, incontri ed attività pubbliche sul territo-
rio, le ACLI cercano di far maturare nelle nostre comunità la passione 
per il mondo – casa accogliente per tutti – e di far scorgere le tracce di 
Dio dentro il tempo che viviamo. L’analisi e lo studio, l’azione educativa 
e sociale, la laicità, il sostegno alla persona e l’attenzione alla dimensio-
ne spirituale sono storicamente i cardini dell’impegno delle ACLI.

La sede delle ACLI provinciali di Bergamo è in via S. Bernardino 
59. Le ACLI, inoltre, sono presenti e attive in provincia attraverso 
l’azione di più di 40 circoli territoriali.

Momenti di convivialità, incontro, ascolto.
Tracce di senso e speranza per il mondo di oggi

MOLTE FEDI SOTTO LO STESSO CIELO è un ciclo di incontri promosso 
dalle ACLI, con il patrocinio della Cattedra Unesco sul pluralismo religio-
so e la pace, dell’Università di Bergamo, della Provincia e del Comune di 
Bergamo, in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Territoriale di Berga-
mo e con moltissimi gruppi e associazioni del nostro territorio. 

L’obiettivo del percorso è quello di imparare un alfabeto delle culture e 
delle religioni che attrezzi a vivere con responsabilità e discernimento 
la sfida epocale del mondo plurale a cui siamo chiamati a rispondere. 
La nostra convinzione è che per vivere, e non subire, le trasformazioni 
in atto dobbiamo, da un lato conoscere più e meglio non solo lo stesso 
cristianesimo, ma anche le religioni altre, cercando di evitare i ricorren-
ti pregiudizi e i facili pressapochismi e dall’altro di educarci paziente-
mente al dialogo e al confronto interculturale e interreligioso. Un impe-
gno civile a costruire terre di mezzo in grado di far crescere la cultura 
dell’inclusione. 

La proposta è ambiziosa perché presuppone non solo incontri e dialo-
ghi ad alto profilo con testimoni del nostro tempo, ma anche, in paral-
lelo, percorsi di carattere storico-artistico, letture di testi delle grandi 
tradizioni religiose, concerti, spettacoli teatrali, visite guidate, seminari 
di approfondimento, percorsi di formazione per i giovani e per le scuo-
le, momenti di preghiera con le diverse comunità religiose presenti a 
Bergamo.

MOLTE FEDI SOTTO 
LO STESSO CIELO

M O L T E 
F E D I
SOTTO LO 
S T E S S O 
C I E L O
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Dodici anni di Molte Fedi. Dodici anni a servizio della co-
munità bergamasca per costruire terre di mezzo tra fedi e 
culture e indicare vie di speranza, sentieri di incontro e di 
dialogo. Una storia che, con il passare del tempo, ha trovato 
forme e spazi anche nei territori e nelle valli bergamasche. 
Sono tantissime le richieste di collaborazione e di intreccio 
che vengono da Amministrazioni Comunali, reti sociali, bi-
blioteche, parrocchie, cooperative.
Abbiamo cercato di dare credito ai molti che, anche nei 
nostri territori, tenacemente, a dispetto di tante situazioni 
complesse, prediligono i fili colorati perchè convinti che la 
diversità è ricchezza, che la bellezza è cura. Ai tanti che 
ogni giorno fanno la loro parte per costruire una convi-
vialità delle differenze. Che credono sia possibile ‘restare 
umani’. È stata la nostra scommessa. Vuole essere il nostro 
futuro. Perché, come ha scritto Italo Calvino, “l’inferno dei 
viventi non è qualcosa che sarà; se ce n’è uno, è quello che 
è già qui, l’inferno che abitiamo tutti i giorni, che formiamo 
stando insieme. Due modi ci sono per non soffrirne. Il primo 
riesce facile a molti: accettare l’inferno e diventarne parte 
fino al punto di non vederlo più. Il secondo è rischioso ed 
esige attenzione e apprendimento continui: cercare e saper 
riconoscere chi e cosa, in mezzo all’inferno, non è inferno, e 
farlo durare, e dargli spazio”.

Permetteteci un grazie speciale
A tutti i volontari di Molte Fedi: siete voi a rendere possibile ogni anno 
una nuova edizione!

A Donata, Lia e Adriano che hanno sostenuto, con leggerezza, il peso 
di tante incombenze.

A Simona e Ester che hanno retto l’impatto e lavorato con cura.
A Bruno Fusari per l’attento lavoro sui territori.

A Gilberto per l’amicizia che ci dimostra e per la passione con cui con-
tinua a guardare il mondo.

È più di un anno che è mancato Ferdi Giavarini. 
Ci mancano la sua ironia e la sua intelligenza.
E ci manca anche il coraggio di Patrizia Bonicelli.
Siamo felici di aver percorso insieme a loro un tratto di strada.

Hanno lavorato attorno a questo libretto:
Maria Elena Belotti, Gilberto Bonalumi, Carmen Bonetti, Ester Carrara, 
Ernesto Giovanni Cefis, Luigi Coppini, Federica Fenili, Rosella Ferrari, 
Maurizio Galbiati, Sem Galimberti, Antonella Gualteroni, Paolo Mora, Do-
nata Leone Ornago, Adriano Marconi, Simona Pasinelli, Giorgio Perego, 
Lia Scotti, Perlita Serra Bailo, Carlotta Testoni, don Omar Valsecchi, Pa-
olo Vavassori e tutti i referenti dei territori.

Progetto grafico: Romy Gusmini, Studio Peldy srl
Stampa: Litostampa Bergamo

Sede e orari della segreteria di Molte Fedi:
presso sede ACLI provinciale di Bergamo
via S. Bernardino, 59 - 24122 BERGAMO

Tel. 035 210284 - www.moltefedi.it

• Lunedì, martedì e giovedì orario continuato dalle 9.30 alle 14.30
• Mercoledì dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.30
• Venerdì chiuso

Chiusura estiva dal 01.08 al 31.08 2019

QUALCOSA 
CHE SARà

M O L T E 
F E D I
SOTTO LO 
S T E S S O 
C I E L O
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Le parole del poeta Shelley ci sembrano adatte per questa sta-
gione convulsa, difficile e spesso confusa. Stagione di smarri-
mento, nella quale ci si chiede come rendere aperte e praticabili 
le vie per restare umani, mentre soffia sul nostro Paese e sull’Eu-
ropa un vento gelido di barbarie e sono urlati slogan che divi-
dono, alimentano paure e fanno crescere focolai di intolleranza. 
Un inverno che rischia di anestetizzare le coscienze e ricorda 
l’inverno di non molti anni fa, nel quale piccoli semi di odio e 
di indifferenza hanno portato in breve tempo al male assoluto, 
a non riconoscersi come fratelli e sorelle, compagni di viaggio 
sulla stessa terra, a non restare uomini.
L’anno scorso a Bergamo per Molte Fedi, la senatrice a vita Lilia-
na Segre ci ha ricordato che “l’indifferenza è la chiave per com-
prendere le ragioni del male, è il terreno fertile nel quale, poco 
a poco, si radicano e crescono gli orrori. Di ieri come di oggi”. 
E dunque ci avvisa: “Abbiate molto più timore dell’indifferenza 
che della violenza. Perché dalla violenza uno in qualche modo 
può difendersi, ma non dall’indifferenza [...] e, quando questa si 
centuplica, le coscienze si anestetizzano. Ed è facile allora cre-
dere che la cosa non ti riguardi, voltare lo sguardo, ignorare la 
richiesta di aiuto di un fratello, abituarsi all’orrore”.

Ma c’è una buona notizia. Ce lo ha ricordato anche il Presidente 
Sergio Mattarella nel messaggio di augurio di inizio anno. Ci sono 
giovani che si impegnano per un’Europa più giusta e con meno 
confini, persone che si dedicano ad attività di grande valore so-
ciale. Ci sono molti luoghi straordinari, dove il rapporto con gli 
altri non è avvertito come un limite, ma come senso della vita. Ci 
sono i bambini che ci ricordano di non confinare sogni e speran-
ze alla sola stagione dell’infanzia, perché muoverci per realizzarli 
rende migliore la nostra società. Ci sono uomini e donne che quo-
tidianamente costruiscono cultura e integrazione, nelle quali le 
diversità trovano posto, convivono, arricchiscono ciascuno per 
creare una società in cui tutti si rispettano e sono rispettati e che 
deve inevitabilmente pensarsi dentro un futuro comune. 
È il seme sotto la neve: ci rammenta che dentro la terra sta cre-
scendo il tempo del germogliare e del ricominciare, che il sole 
non cessa di levarsi, che la bellezza resiste e fa fronte alla barba-
rie. Viviamo un tempo in cui ciascuno si chiede nuovamente “Chi 
se non io? Se non ora quando?”. È il tempo nel quale ognuno 
deve fare la sua parte. Le vie da seguire hanno indubbiamente a 
che fare con la speranza, vigile custode del bello, paziente ope-
raia del vento a cui Shelley pone la sua domanda.

O vento, se Inverno viene, 
può forse tardare Primavera?  
                                                         da 

Ode al Vento dell’Ovest
di Percy Bysshe Shelley

M O L T E 
F E D I
SOTTO LO 
S T E S S O 
C I E L OPuò forse 

tardare 
primavera?
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PERCHÈ SOTTOSCRIVERE LA CARD? 
Sottoscrivere la CARD è un gesto 
concreto di sostegno economico, che 
dà valore al progetto e contribuisce alla sua 
realizzazione. È un gesto che crea tra noi un legame 
di condivisione di cui siamo grati e che ci incoraggia e ci 
impegna a fare sempre meglio.

I VANTAGGI DELLA CARD
•  Prenotazione anticipata di tutti gli eventi
•  Sconto sull’acquisto dei biglietti a pagamento
•  Partecipazione gratuita agli eventi REGALO CARD (grazie al 

contributo del CAF ACLI).

REGALO CARD

 • Visita guidata all’Accademia Carrara (p. 32)
 • Incontro con Massimo Recalcati (p. 51)
 • Musica dei cieli concerto di Natale (p. 82)
 • Spilla Straniero come tutti**

QUANDO E DOVE SOTTOSCRIVERE LA CARD
Da lunedì 8 luglio 2019 fino a esaurimento CARD
•  Sul sito www.moltefedi.it
•  Presso la segreteria di Molte Fedi (p. 4)
•  Presso gli Infopoint  (p. 11).

1. CARD SOSTENITORE € 140

2. CARD SOSTENITORE FAMILY*  € 90
Ulteriori vantaggi per le Card sostenitore:
-   posto riservato per gli eventi in Basilica Santa 

Maria Maggiore - Città Alta
- sconto del 50% sull’acquisto dei biglietti a  
 pagamento
- Il libro di Molte Fedi di Don Davide Rota: 
 Guardare dalla croce. Un percorso tra  
 Bruegel, Grünewald e Caravaggio**

3. CARD ORDINARIA € 55

4. CARD ORDINARIA FAMILY*  € 45

5. CARD ORDINARIA SOCIO ACLI 2019 € 40

6. CARD ORDINARIA 
 + tessera NUOVO SOCIO ACLI € 50

7. CARD CIRCOLO ACLI € 150 
(10 posti)

8.  CARD UNDER 30  GRATUITA 
Permette di prenotare in anticipo solo gli eventi 
contrassegnati con PROPOSTA GIOVANI

Può forse tardare primavera?

Promosso daACLI 
PROVINCIALI

BERGAMO

M O L T E 
F

E
D

I
SOTTO LO 

S T E S S O 
C I E L O

CA
RD

SOTTOSCRIZIONE CARD TIPOLOGIE CARD

* FAMILY: Card sottoscrivibile solo dai componenti della stessa famiglia di un  
 possessore di Card Sostenitore o Card Ordinaria
** Da ritirare presso la segreteria di Molte Fedi o all’incontro con M. Recalcati (p. 51)

Può forse 

tardare 

primavera?

Promosso da
ACLI 

PROVINCIALI

BERGAMO

M O L T E 

F
E

D
I

SOTTO LO 

S T E S S O 

C I E L O

CA
RD

REGALO

 GIO
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BOLGARE c/o ACLI Service - piazza V. Veneto, 27
 Tel. 328 8332869 (dopo le 19) 
 Lunedì 20.30 – 22.00

CISANO B.SCO c/o Circolo ACLI – via Mazzini, 2
 Tel. 320 0961329
 Martedì 17.00 – 19.00

CLUSONE c/o Coop. Nuova Solidarietà
 via De Bernardi 17, int. Corte S. Anna 
 Tel. 0346 20008 - Venerdì 16.00 – 18.00

NEMBRO c/o Circolo ACLI – via Mazzini, 9
 Tel. 371 1245441
 Giovedì 19.00 – 20.30

SCHILPARIO c/o ATIESSE Uff. Turismo p.zza Cardinale Maj
 Tel. 0346 55059
 da Lunedì a Domenica 9.30–12.30 (Martedì chiuso)

SERIATE c/o Circolo ACLI – via Venezian, 46
 Tel. 035 294163
 Giovedì 9.00 – 11.00

VILLA D’ALMÈ c/o Consorzio La Cascina – via Ronco Basso, 13
 Tel. 035 635028
 Martedì 14.30 – 16.30

prenotazione eventi INFO POINT

QUANDO?
• Per i possessori della CARD
 da lunedì 8 luglio 2019

• Per i NON possessori della CARD
 - da lunedì 8 luglio 2019 solo gli eventi: 
  Tagle e Tamaro p. 20, Zanotelli p. 42,  
  Zanotelli e Ovadia p. 48 
 Tutti gli eventi a pagamento 
 - da lunedì 2 settembre 2019
 Tutti gli eventi non a pagamento 
 - da 15 giorni prima della data dell’evento.

DOVE?
• Sul sito www.moltefedi.it 
• Presso la segreteria di Molte Fedi (p. 4)
• Presso gli Infopoint (p. 11)
• Scuole, gruppi giovani e oratori possono prenotare  
 scrivendo a moltefedi@aclibergamo.it

ATTENZIONE
Prima di ogni evento verificare sul sito 

l’eventuale nuova disponibilità dei biglietti

M O L T E 
F E D I
SOTTO LO 
S T E S S O 
C I E L O



1312

settembre
ore 20:45

LUNeDÌ

23

Centro Congressi Giovanni XXIII, Sala Oggioni
Viale Papa Giovanni XXIII, 106 - Bergamo

PREMIO MOLTE FEDI 
COSTRUTTORI DI PONTI

2019 
A

ROMANO PRODI

Seguirà una Lectio Magistralis del Professor Romano Prodi dal titolo 

LE SFIDE DEL XXI SECOLO 
oltre le paure, per un’idea di futuro
Il premio in denaro verrà devoluto secondo 
lo statuto della sua istituzione ad un ente 
benefico indicato dal premiato. 
Quest’anno sarà 
Medici per l’Africa CUAMM, Padova.

Ingresso gratuito 
fino a esaurimento posti

Prenotazione obbligatoria a partire 
da lunedì 9 settembre 2019

ACLI 
PROVINCIALI
BERGAMO

Saluto e introduzione di don Giovanni Nicolini 
Assistente Acli Nazionali

 GIO

Istituito da
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SEMI 
SOTTO
LA NEVE

Basilica S. Maria Maggiore, Città Alta – Bergamo

Paola e Claudio Regeni 
raccontano il figlio Giulio, le sue passioni e i suoi libri preferiti, 
il lavoro in Egitto e i suoi desideri per il futuro, anche del mondo.

Interverrà Alessandra Ballerini, l’avvocato che, 
dopo la morte del ricercatore, continua a lavorare 
a tre anni di distanza per ottenere verità e giustizia.

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria a partire da martedì 22 ottobre 2019

ACLI 
PROVINCIALI
BERGAMO

GIULIO, CITTADINO DEL MONDO
novembre
ore 20:45

MARTedì

5

 GIO
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ore 20:45

SABATO

16 17

SETTEMBRE
ore 20:45

16
LUNEDÌ

Anche in epoca di comunicazioni così diverse la parola di 
Dio fa breccia e diventa, incarnandosi, parola di uomini per 
gli uomini, che può indicare una strada percorribile nel vi-
vere quotidiano e sa tracciare vie di speranza e umanizza-
zione. Ci sono attorno a noi cammini che possono essere 
percorsi, germogli di speranza che già sono animati da una 
vita che va verso la nascita e crescita.
C’è allora spazio per la speranza di oggi nella vita di doma-
ni? C’è una profezia diretta all’uomo di oggi nella Parola? È 
sempre tempo di far brillare la bellezza della vita?

Il Cardinale Gianfranco Ravasi è presidente del Pontificio 
Consiglio della Cultura e della Pontificia Commissione di Ar-
cheologia Sacra. Esperto biblista ed ebraista, la sua vasta 
opera letteraria ammonta a circa centocinquanta volumi ri-
guardanti argomenti biblici e letterari, il dialogo tra i testi sa-
cri e le scienze, la Parola e la contemporaneità. Il suo ultimo 
libro è Le sette parole di Gesù in croce (Queriniana, 2019).

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria a partire da lunedì 2 settembre 2019

Può forse  tardare primavera?
Lectio Magistralis di Sua Eminenza 
Cardinale GIANFRANCO RAVASI
Aula Magna Università degli Studi di Bergamo 
Ex Chiesa Sant’Agostino, Città Alta - Bergamo
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OTTOBRE
ore 20:45

SABATO

Michelle Bachelet, perseguitata politica del regime di Augusto Pi-
nochet, figlia di Alberto Bachelet generale dell’aviazione che morì 
assassinato dal regime fascista, oggi è una delle donne politiche 
più influenti al mondo. Negli anni ’70 si rifugia in Germania Est, 
dove si laurea in pediatria. Tornata in Cile nel 1979, il suo impegno 
con il partito socialista e il suo lavoro negli ospedali la portano a 
diventare Ministro della Difesa e poi della Sanità. Nel 2006 è stata 
eletta prima Presidente donna del Cile per due mandati (2006-
2010 e 2014-2018). Il suo obiettivo è ri-incontrarci su alcuni valori: 
volere tutti insieme una società sana, democratica e umana, asso-
ciando il presente con il futuro. I suoi manifesti elettorali riportava-
no la scritta ‘sto con te’. Concludeva i suoi discorsi dicendo ‘parola 
di donna’. Il suo percorso personale e politico è il condensato di 
una parte della storia del Cile. Direttrice dell’agenzia dell’Onu per 
la Promozione dell’uguaglianza di genere dal 2010 al 2014, da set-
tembre 2018 è Alto Commissario delle Nazioni Unite per i Diritti 
Umani.

Lectio Magistralis di 
MICHELLE BACHELET

DIRITTI UMANI: 
UNA LUNGA STRADA 
DA PERCORRERE

2020
NON FATEVI 
RUBARE LA VITA

Lectio Magistralis 
di JOSÉ MUJICA

José Alberto Mujica Cordano è l’uomo nuovo della nostra moder-
nità. Nato a Montevideo il 20 maggio 1935, è un politico uruguaia-
no, conosciuto pubblicamente come Pepe Mujica, Senatore della 
Repubblica e capo dello Stato dal 2010 al 2015. Oggi vive in una 
piccola fattoria a Rincón del Cerro, alla periferia di Montevideo. 
Anche durante il suo mandato aveva rinunciato a vivere nel palaz-
zo presidenziale. In riferimento alla piccola quota di stipendio che 
tratteneva per sé è stato soprannominato anche il ‘Presidente più 
povero del mondo’. È affascinante pensare, ed è in America Latina 
una delle più preziose eredità del ‘900, che un dirigente dei guer-
riglieri Tupamaros, passerà alla storia per essere stato il Presidente 
che ha impresso una politica dei Diritti civili piuttosto estranei alle 
ideologie rivoluzionarie del secolo scorso. Un fermo ammonimento 
a non sprecare il tempo dell’esistenza. È questo l’invito che Pepe 
Mujica rivolge alle giovani generazioni e che esprime in modo effi-
cace uno dei capisaldi del suo pensiero e della sua critica al sistema 
dominante.

INVITATA PRIMAVERA 2020 INVITATO PRIMAVERA 2020

2020
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OTTOBRE
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SABATO
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ore 20:45

MARTEDÌ

17
settembre

ore 20:45

VENERDÌ

6
Basilica S. Maria Maggiore, Città Alta – Bergamo

TRACCE DI SPIRITUALITÀ
Dialogo 
tra LUIS ANTONIO GOKIM TAGLE 
e SUSANNA TAMARO

Basilica S. Maria Maggiore, Città Alta – Bergamo

DA DOVE RICOMINCIARE?
Dialogo 
tra ANTONIO SCURATI 
e MASSIMO GIANNINI

M è Mussolini, figlio del secolo, ancora embrione di ciò che la storia ci con-
segnerà ma già faro del più grande cambiamento della giovane Italia unita. 
M. Il figlio del secolo è un resoconto quasi giornaliero della nascita del fasci-
smo. Frutto di una documentata ricerca, stupisce per le ricorrenti analogie 
con tanti accadimenti che nascono proprio nel cuore di un’Europa in pace 
da anni. Sempre più spesso assistiamo allo sgretolarsi dell’umanesimo sotto 
i colpi di atteggiamenti di diffidenza e chiusura. Dentro la complessità di 
questo confuso presente, da dove iniziare a tracciare una direzione umana 
per il nostro futuro? Come è possibile non ripetere ciò che è già tristemente 
accaduto? 

Antonio Scurati è uno scrittore, già docente e ricercatore all’Università degli Studi 
di Bergamo e per la Libera Università di Lingue e Comunicazione IULM di Milano. Nel 
2018 pubblica M. Il figlio del secolo (Bompiani, 2018), primo volume di una trilogia su 
Benito Mussolini destinata a raccontare la storia italiana dal 1919 al 1945.
Massimo Giannini è un giornalista e scrittore italiano. Si occupa principalmente 
di economia e politica. Ha pubblicato Ciampi. Sette anni di un tecnico al Qui-
rinale (Einaudi, 2006) e Lo Statista. Il ventennio berlusconiano tra fascismo e 
populismo (Dalai, 2008). Ha condotto il programma televisivo Ballarò e dal 2017 
conduce su Radio Capital la rubrica Circo Massimo. 

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria a partire da martedì 3 settembre 2019

Un uomo che vive attivamente il suo ministero in Oriente, percorrendo inces-
santemente la propria diocesi e raggiungendo le persone anche attraverso 
i media. Una donna che vive sulle colline umbre un’esistenza a contatto con 
la natura, scandita da ritmi quasi benedettini. Questi protagonisti dialogano 
tra loro per individuare tracce di spiritualità nel nostro presente. Dare luce e 
leggere nell’oggi, a prescindere dalle latitudini e dai modi di vita, il bisogno 
di trovare spazi per la spiritualità, è segno di  paziente attenzione alla natura 
umana e alla propensione innata dell’uomo di alimentare lo spirito.

Il Cardinale Luis Antonio Gokim Tagle teologo è figura eminente del cattolicesimo 
asiatico. Nel suo episcopato si dedica specialmente ai più giovani. Nel 2011, come 
arcivescovo metropolita di Manila, dà inizio alla cura di questa vasta diocesi con gli 
strumenti della conoscenza della Parola e l’attiva consapevolezza delle potenzialità 
dei moderni media.
Susanna Tamaro è una delle scrittrici italiane più conosciute e amate dentro e fuori 
i confini nazionali per la capacità di raccontare le dinamiche della vita interiore dei 
suoi personaggi. Ha pubblicato romanzi di straordinario successo, come Va’ dove ti 
porta il cuore (Bompiani, 1994), che l’ha resa famosa, fino al recente racconto Il tuo 
sguardo illumina il mondo (Solferino, 2018) a un anno dalla scomparsa del poeta 
Pierluigi Cappello.

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria a partire da lunedì 8 luglio 2019
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OTTOBRE
ore 20:45

SABATO

OTTOBRE
ore 20:45

MARTEDÌ

8
OTTOBRE

ore 20:45

MARTEDÌ

1

Sono i poveri a pagare maggiormente le scelte politiche, soprattutto 
se non lungimiranti e prese non nell’interesse di tutti, ma di una parte o 
applicando modelli teorici di mercato a rischio di collassi tragici per chi 
non dispone di mezzi per risollevarsi. C’è un impegno dunque politico e 
sociale necessario, che si esprime in scelte attente a osservare le cose 
anche dagli angoli, dalle periferie, dal margine senza il quale è difficile 
capire qual è il centro. Perché i poveri li abbiamo con noi e attorno a noi 
oggi più che in passato: sono già dentro la nostra vita. L’amicizia, l’aiuto 
fraterno verso chi si trova nel bisogno e l’impegno per la pace sono il 
fondamento della Comunità di Sant’Egidio, nello spirito della preghie-
ra basata sull’ascolto della Parola e nel convincimento che si possano 
sempre trovare strade percorribili per sostenersi e appianare i conflitti.

Monsignor Matteo Maria Zuppi, arcivescovo metropolita di Bologna dal 2015, è da 
oltre 50 anni dalla parte degli ultimi con la comunità di Sant’Egidio da cui ha impa-
rato una grande lezione: “Non c’è una Chiesa dei poveri e una Chiesa senza i poveri, 
la Chiesa è di tutti, particolarmente dei poveri e quindi dobbiamo stare vicino a loro”.
Gad Lerner è uno dei più importanti giornalisti italiani, da sempre amico di Molte Fedi, 
attento osservatore delle questioni di fondo della politica nazionale e internazionale. 
Tra i suoi ultimi programmi La difesa della razza sul tema dei pregiudizi e L’Approdo, 
imperniato su alcuni luoghi-simbolo dei nostri giorni.

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria a partire da martedì 17 settembre 2019

Basilica S. Maria Maggiore, Città Alta – Bergamo

I POVERI LI AVETE SEMPRE CON VOI (Gv 12,8)

Dialogo
tra MATTEO MARIA ZUPPI  
e GAD LERNER

Basilica S. Maria Maggiore, Città Alta – Bergamo

Per una grammatica dell’umano
Bellezza e dignità. Semplicità. Deserto
Dialogo 
tra MAURIZIO MAGGIANI
e LUIGI VERDI

Possono le parole segnare la via del cammino da percorrere e può il loro 
significato aiutare a restare umani? Nel libro Sempre (Chiarelettere, 2018) 
Maurizio Maggiani e don Luigi Verdi, colloquiando tra loro da amici, ridan-
no luce ad alcune parole che hanno perso oggi densità e concretezza, per 
meditare e ricondurci al senso che le ha generate. Così, bellezza, dignità, 
semplicità e deserto, insieme ad altri termini del Breviario, ci interrogano sul 
nostro vivere il presente per trovare una dimensione di autenticità.

Maurizio Maggiani è scrittore di racconti e romanzi, approdato alla narrazione 
dopo varie esperienze di vita e lavoro in diversi contesti sociali. Dagli anni ’90 ad 
oggi racconta l’uomo del nostro tempo da un punto di osservazione libero e non 
convenzionale. Oltre a Sempre, scritto con Luigi Verdi, nel 2018 ha pubblicato L’a-
more (Feltrinelli). 
Don Luigi Verdi fonda nel 1991 la Fraternità di Romena, comunità che è diventata 
meta di chi cerca momenti di meditazione e riflessione nell’incontro con altri uomini 
e viandanti. “Perché un prete è una pieve. – dice l’amico Maggiani – La pieve è un 
gruppo di umani in tempo di fame”.

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria a partire da martedì 24 settembre 2019
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OTTOBRE
ore 20:45

MERCOLEDÌ

30

Quando lo smarrimento rende difficile coltivare nuove idee e ci induce a 
cercare risposte facili, quando smettiamo di interrogarci e ci accontentia-
mo delle semplificazioni, quando la soluzione ad ogni problema è la chiu-
sura all’altro e attorno a noi l’umanità pare perdersi, è allora che giunge 
più forte il richiamo a restare umani. Come attuare questo imperativo? 
Abbiamo il dovere di reagire a questa tendenza e continuare a chiederci 
come è possibile, ancora, credere nell’umano.  

Enzo Bianchi, monaco, dopo un’esperienza di eremitaggio, fonda nel 1965 la 
Comunità monastica di Bose di cui è stato priore fino al 2017. Oggi continua a 
divulgare con parole e numerosi scritti il senso di una fede cristiana autentica in 
questo luogo aperto a chiunque voglia studiare e riflettere sulla Parola. 
Massimo Cacciari è filosofo, accademico, saggista, autore di una vasta bibliogra-
fia. È stato sindaco di Venezia, deputato ed eurodeputato. Intreccia gli studi e la 
ricerca filosofica con la presenza attiva nella vita politica soprattutto italiana, di 
cui è attento osservatore e critico determinato. 

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria a partire da mercoledì 16 ottobre 2019

Basilica Santa Maria Maggiore, Città Alta – Bergamo

Restare umani. È ancora possibile?
Dialogo 
tra ENZO BIANCHI 
e MASSIMO CACCIARI

Lungo lo scorrere del giorno quattro momenti offrono occasione di 
ascolto, meditazione e approfondimento sul tema della bellezza: la sera, 
con la suggestiva e rituale cena di Shabbat; la notte in cammino sotto le 
stelle lungo un percorso immerso nel verde; l’itinerante attesa dell’alba tra i 
vigneti delle nostre colline, verso un incantevole luogo di silenzio; il giorno, 
nel contesto di un paesaggio urbano alterato dall’uomo che lo abita. 
Grazie allo sguardo delle diverse fedi, cercare la bellezza in ogni luogo e 
scoprire che la sua forza generatrice è ovunque, dentro e fuori di noi. 

LE ORE
DELLO SPIRITO



26 27

SETTEMBRE
ore 19:30

VENERDÌ

SETTEMBRE
ore 20:45

SABATO
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Foto: Alberica di Carpegna

È venerdì sera. La calma plana sul mondo: è entrato lo Shabbat, giorno 
di festa in cui gli ebrei ricordano che Dio cessò l’opera della creazione, 
nel settimo giorno della settimana. Per accogliere degnamente il Sabato, 
chiamato nelle fonti “regina” e “sposa”, abbiamo imbandito una tavola 
con cibo delizioso, tipico dello Shabbat, fiori e candele. Siete tutti invitati 
a cena: vi aspettano letture sceniche, cibo, musica e libere conversazioni 
con ospiti inattesi ma graditissimi. Shabbat è anche un momento per sta-
re assieme alla persona che abbiamo di fianco, a telefoni spenti. Illustrare 
le regole sottili del Sabato, lasciar trapelare la luce e la bellezza che si 
sprigiona dall’intreccio delle norme e delle tradizioni, è un’impresa nella 
quale si avventura con gioia Miriam Camerini, regista teatrale e studiosa 
di ebraismo, assieme ad attori e musicisti, compagni di tavola e di scena.  

Miriam Camerini è nata a Gerusalemme nel 1983. Ha studiato Lettere e Storia del 
Teatro a Milano, Bibbia e Letteratura rabbinica a Gerusalemme. Lavora come re-
gista, attrice e cantante, studia per diventare rabbino. Il suo ultimo libro Ricette e 
Precetti (Giuntina, 2019) racconta il rapporto intricato fra cibo e norme religiose 
ebraiche, cristiane e islamiche.

Costo: € 35, Under 30 e Card € 30 - Massimo 70 persone
Prenotazione obbligatoria a partire da lunedì 2 settembre 2019

Oratorio Sacro Cuore
via Caldara, 9 (possibilità parcheggio interno) - Bergamo

Lungo il percorso della Greenway, dopo un breve cammino, ascoltere-
mo, presso l’ex monastero di S. Maria in Valmarina, la riflessione della 
monaca rev. Elena Seishin Viviani. Al termine thè caldo, tisane, dolci e 
musica dal vivo. 

L’azione rituale è piena e disinteressata, inutile, mushotoku, senza scopo, è im-
produttiva purezza: è ‘azione in sé’. La forma-non forma della meditazione rituale 
dello Zen, quel ‘non c’è nulla da fare’, è quieto immergersi andando incontro 
all’imprevedibile. La Via Zen alla bellezza è riaccedere all’esperienza dell’inutilità 
contrapposta al mondo in cui viviamo, così saturo di significati.
Conosco ora / questo tesoro di libertà, / inesauribile non solo per me stesso, ma 
anche per gli altri. / La luna brilla sull’acqua del fiume, / il vento soffia tra i pini: / 
fresca e pura ombra di una lunga notte. / Quale ne è la causa? 

(Shodoka, Il Canto dell’Immediato Satori)

Elena Seishin Viviani monaca buddhista dell’Ordine Zen Soto, studia e pratica 
lo Zen dal 1982. È erede del Dharma del rev. Massimo Daido Strumia e guida spi-
rituale dell’Enku-ji. È uno dei responsabili dell’educazione dei monaci del mona-
stero Shobozan Fudenji e docente nel Nuovo Seminario Teologico Catechistico. 
È vicepresidente dell’Unione Buddhista Italiana e membro del Comitato Interfedi 

della Città di Torino.

Costo: € 7, Under 30 e Card € 5 - Massimo 50 persone
Prenotazione obbligatoria a partire da lunedì 2 settembre 2019 

LO SHABBAT DI TUTTI
Cena rituale nella festa del riposo ebraico

LA VIA ZEN ALLA BELLEZZA
Cammino notturno con una monaca buddhista

Ritrovo: chiesa S. Antonio da Padova
via Ruggeri da Stabello, 36 - Bergamo

¯ ¯

¯ ¯

PARROCCHIA 
SACRO CUORE
BERGAMO
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SABATO

5
SETTEMBRE

ore 5:15

DOMENICA

29
Ritrovo: Casetta degli Angeli
via Santo Stefano, 1 - Borghetto di Mozzo

E OGNI MATTINA SI LEVA IL SOLE
Cammino e riflessione con una monaca di Bose

LA CONOSCENZA SCONFIGGE LA PAURA
Dentro la città, riflessione con il mondo musulmano

Ritrovo: sala parrocchiale della Chiesa della Clementina
via Tolstoj, 9 – Bergamo

Un breve cammino lungo il sentiero degli Angeli e il sentiero Laudato sì 
con arrivo, dopo circa un’ora, al Monastero di Astino. Accogliamo il gior-
no con la riflessione della monaca Lisa Cremaschi e con la musica di un 
duo di flauti. Al termine colazione insieme a cura del Gruppo Operazione 
Mato Grosso.

Ed ogni mattina si leva il sole per la fatica di far bello il giorno. (D. Ciardi)

Che cosa significa il bello per un cristiano? L’amore ‘brutto’ perché egoistico, ido-
latrico, è vinto da un amore ‘bello’, gratuito, un amore libero da ogni pretesa di 
dominio e possesso. È quest’amore che rende la vita bella. È quello che ci dice la 
prima lettera di Pietro 2,11: “La vostra condotta tra i pagani sia bella [non: esem-
plare] ... perché vedano le vostre opere belle e diano gloria a Dio”.

Lisa Cremaschi è nata a Bergamo nel 1952; a vent’anni è entrata a far parte della 
nascente Comunità di Bose. Dopo un lungo soggiorno in monasteri ortodossi 
greci, si è dedicata alla pubblicazione di testi spirituali. Ricordiamo tra i più re-
centi: Donne di comunione (biografie di monache dell’antichità, 2013); I cristiani 
di fronte alla guerra (antologia di testi sulla pace e sul perdono dal I sec. ad oggi, 

2015); Detti e fatti delle donne del deserto (2018).

Costo: € 7, Under 30 e Card € 5 - Massimo 50 persone
Prenotazione obbligatoria a partire da lunedì 2 settembre 2019 

Riflessione di Farid Adly presso la sala parrocchiale adiacente alla chiesa 
della Clementina, seguirà trasferimento a piedi presso la sede dell’As-
sociazione Musulmani Bergamo in via G. Rosa 4,  per un momento di 
confronto e di preghiera con i giovani di MY-BG Muslim Young Bergamo 
Generation. Al termine merenda marocchina insieme.

“Uomini e donne di ogni latitudine, in qualsiasi contesto, possono e devono dialo-
gare per una migliore convivenza. Tra le persone di culture diverse, in particolare 
tra musulmani e cristiani, ci sono molti più punti in comune che di divisione. Capire 
il Corano, il mio ultimo libro, non è un’opera di proselitismo ma un tentativo di 
smontare le tesi alla base dell’interpretazione fanatica del salafismo jihadista e, nel-
lo stesso tempo, di contrapposizione alle pratiche xenofobe delle quali sono vittime 
le persone di origine straniera provenienti da paesi a maggioranza musulmana”. 

(La conoscenza sconfigge la paura, F. Adly)

Farid Adly, giornalista e scrittore libico. Collaboratore di Radio Popolare Milano e del 
Corriere della Sera. Ha scritto saggi, racconti e poesie, in italiano ed arabo. È presiden-
te del circolo ARCI di Acquedolci (Me). Si è sempre battuto contro il razzismo e contro 
la violenza. Nel 2001 ha lanciato l’appello: “Occidentali, non vendeteci più armi!” e nel 
2004: “Ora basta! ogni nostro silenzio è complice”. Ha pubblicato: La Rivoluzione libica 
(2012); Capire il Corano (2017). 

Costo: € 7, Under 30 e Card € 5 - Massimo 50 persone
Prenotazione obbligatoria a partire da lunedì 2 settembre 2019 

OTTOBRE
ore 14:15

PARROCCHIA DI 
BOCCALEONE
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Teatro Serassi
Via Locatelli Milesi, 6

Villa d’Almè

PERCORSI DI PACE E DI SPERANZA

PAOLO FRESU

Concerto-evento per 
strumento solista e voce recitante

Percorsi di pace e di speranza è un concerto-spettacolo che 
plasma i suoni moderni della tromba di Paolo Fresu e la voce 
narrante di Lella Costa.
Cosa accadrebbe se un giorno non tornasse la primavera? Che 
ne sarebbe dell’uomo se nel suo animo non fiorissero più senti-
menti come l’amore, l’altruismo, il coraggio e la speranza? 

Percorsi di pace e di speranza è una storia narrata dal vento e 
destinata ad arrivare al cuore di tutti coloro che lasciano uno 
spiraglio aperto al cambiamento. È il racconto di un viaggio, di 
un sogno. 
È un percorso che parte dalle nostre radici 
letterarie e culturali per giungere alle realtà 
brucianti della storia dei nostri giorni.

Ingresso € 20
Card € 15 

Prenotazione obbligatoria 
a partire da 

lunedì 
2 settembre 2019

TEATRO 
SERASSI
VILLA D’ALMÈ BG

LELLA COSTAinc ontra

BGYMILAN
BERGAMO

AIRPORT
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22

In un contesto internazionale in grande evoluzione, in cui si 
moltiplicano i segnali di scomposizione dell’ordine mondiale, 
riflettere sul futuro della società, della politica e dell’economia 
è una priorità. 
Usiamo una lente di ingrandimento che ci permette di passare 
da una visione generale del mondo, a quella dell’Europa e 
dell’Italia, mettendo a fuoco anche la Cina, imprescindibile attore 
internazionale. 
Fissiamo dei punti cardinali per scorgere sul mappamondo le 
rotte che si stanno tracciando, per essere capaci di leggere il 
presente.

ROTTE
PER LEGGERE
IL PRESENTE

Piazza Giacomo Carrara - Bergamo
In caso di pioggia: 
Auditorium Lab80, piazza della Libertà - Bergamo

Una coinvolgente narrazione biblica piena di umani-
tà e contraddizioni che Fernando Armellini, biblista 
dehoniano, ha trasformato in testo teatrale dando 
voce ai personaggi, Agar, Sara, Abramo, ai loro dubbi 
e sentimenti. Agar è la schiava che Sara, prima sterile, 
ha spinto Abramo ad accettare. Ismaele è il loro figlio 
e unico discendente di Abramo, finché Sara, avanti 
negli anni, concepisce Isacco per volere divino. Tra 
Ismaele, figlio della schiava, e Isacco, figlio legittimo e 
vera discendenza di Abramo, nasce una profonda in-
comprensione che travolge anche Agar e Sara: Abra-
mo è costretto a prendere una dura decisione. 

Maurizio Tabani, uomo di teatro, mette in scena in 
modo originale il Canto per Agar nella cornice della rin-
novata piazza tra l’Accademia Carrara e la GAMeC dove 
prendono voce i protagonisti e le loro inquietudini.

Noura Produzioni

CANTO PER AGAR. LA SCHIAVA EGIZIANA
Opera teatrale da un testo di Fernando Armellini

Con Maurizio Tabani - Regia di Dominique Eboli

ACLI 
PROVINCIALI
BERGAMO

Ingresso libero

In occasione delle 
Giornate Europee 

del Patrimonio 2019

Per le CARD  di 
Molte Fedi

visita gratuita  
alla Carrara

 

in data 
da destinarsi.

Prenotabile presso 
segreteria 

Molte Fedi (p. 4) 

Può forse 

tardare 

primavera?

Promosso da
ACLI 

PROVINCIALI

BERGAMO

M O L T E 

F
E

D
I

SOTTO LO 

S T E S S O 

C I E L O

CA
RD

REGALO
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OTTOBRE
ore 20:45

VENERDÌ

4
Cinema Conca Verde  
Via Mattioli, 65 – Bergamo

LO STATO DELL’ITALIA
Con MARCO DAMILANO 
e NANDO PAGNONCELLI

MERCOLEDÌ

SETTEMBRE
ore 20:45

25

Da tangentopoli in poi un desiderio di rinnovamento ha segnato la ricerca 
di una via italiana del cambiamento nei contesti di governo del paese e 
nella politica in generale. Ma il Paese è smarrito, sia per fragilità culturale, 
sia per la scarsa concretezza progettuale dei nuovi politici, dei nuovi par-
titi, dei nuovi movimenti: certamente nessuna restaurazione del passato 
è possibile, ma è necessario progettare per tempi più lunghi che non il 
presente. L’Italia ha bisogno di una politica veramente nuova per uscire da 
questo limbo senza riforme e senza partiti, senza destra e senza sinistra, 
senza vecchio e senza nuovo, con la sola costante di un deficit incalzante.

Marco Damilano, giornalista politico e saggista, direttore dell’Espresso, opinionista 
di trasmissioni di politica e costume, firma di autorevoli quotidiani e settimanali, spie-
ga a pubblico e lettori con una lettura critica pacata il panorama politico nazionale.
Nando Pagnoncelli, analista della pubblica opinione, presidente di Ipsos Italia. 
Collabora con Giovanni Floris al programma Dimartedì, cura la rubrica settima-
nale “Scenari” per il Corriere della Sera. Insegna Analisi della pubblica opinione 
all’Università Cattolica di Milano.

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria a partire da mercoledì 11 settembre 2019

La politica di Donald Trump ha introdotto nuove tensioni nell’ordine in-
ternazionale di cui gli stessi Stati Uniti erano stati i primi promotori a 
partire dalla fine della seconda guerra mondiale. Intanto anche la cre-
scita della Cina e la rinnovata assertività della Russia mettono sempre 
più in discussione l’ordine liberale occidentale. Si moltiplicano i segnali 
della ‘fine di un mondo’ che sino a pochi anni fa in molti davano quasi 
per scontato, con conseguenze sempre più profonde sulle relazioni del-
la convivenza internazionale, sulle organizzazioni multilaterali e persino 
sull’assetto istituzionale all’interno dei singoli stati. 

Paolo Magri è Vice Presidente Esecutivo e Direttore dell’Istituto per gli Studi di Poli-
tica Internazionale (ISPI) e docente di Relazioni Internazionali all’Università Bocconi. 
Giornalista pubblicista, è regolarmente ospite in qualità di commentatore presso 
reti televisive e radiofoniche su scenari geoeconomici, politica estera americana e 
Medio Oriente. Ha scritto numerosi saggi fra cui Le crepe della governance mondia-
le, Il mondo secondo Trump, La fine di un mondo.

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria a partire da venerdì 20 settembre 2019

Aula Magna Università degli Studi di Bergamo 
Ex Chiesa Sant’Agostino, Città Alta - Bergamo

LO STATO DEL MONDO
Con PAOLO MAGRI

CINEMA
CONCA VERDE

S.A.S. SERVIZIO 
ASSISTENZA SALE 
CINEMATOGRAFICHE

 GIO  GIO



36 37

L’avvento al potere della cosiddetta Quinta Generazione, rappresentata da 
Xi Jinping leader carismatico e decisionista,  segna una svolta decisiva nella 
politica estera di Pechino: abbandonata l’accorta politica di buon vicinato e 
basso profilo, con Xi è radicalmente mutata la stessa geopolitica della RPC 
che, da continentale e regionale, è diventata globale e marittima. A differen-
za di quanto avviene in Occidente, la leadership cinese è consapevole che i 
macrofenomeni che connotano il mondo di oggi sono irreversibili, e in que-
sta complessa prospettiva si inquadra il mega progetto della Nuova Via della 
Seta (OBOR/BRI). La nuova Cina è insomma quanto mai vicina.

Franco Mazzei orientalista, esperto di relazioni internazionali, professore emeri-
to presso l’Università di Napoli l’Orientale, ove insegna World Politics e Istituzioni 
dell’Estremo Oriente e docente di Asian Studies presso l’Università LUISS di Roma. 
Collaboratore da tempo del Ministero degli Esteri, è autore di importanti saggi sul 
continente asiatico. 
Ernesto Galli della Loggia è uno storico e accademico italiano, editorialista del 
Corriere della Sera. Autore di numerosissimi saggi di politica, filosofia, storia e so-
ciologia, è stato nel comitato scientifico di Rai3, consulente per le trasmissioni di 
approfondimento storico. 

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria a partire da venerdì 27 settembre 2019

NOVEMBRE
ore 20:45

venerdì

29
Centro Congressi Giovanni XXIII, Sala Oggioni
Viale Papa Giovanni XXIII, 106 - Bergamo

LO STATO DELL’EUROPA
STAFFAN DE MISTURA 
in dialogo con FULVIO SCAGLIONE

VENERDÌ

OTTOBRE
ore 20:45

11

La riflessione sui confini, linee di incontro o separazione, è ricorrente nei 
temi politici dell’Unione Europea, dopo la fine dell’ordine internazionale bi-
polare e l’emergere di nuovi importanti attori politici mondiali. Quale il ruo-
lo dell’Europa oggi entro e fuori i suoi confini? Quale l’assetto politico per 
i prossimi anni? Uno sguardo all’Europa tenendo conto dei punti di vista 
esterni: dall’Ambasciatore Staffan de Mistura uno sguardo all’Europa par-
tendo dalle numerose esperienze in campo internazionale, dove è stato in 
prima linea in contesti cruciali di guerra, di diplomazia postbellica e nella 
complessità dei rapporti diplomatici tra Stati.

Staffan de Mistura, diplomatico e uomo politico italiano e svedese, è stato attivo 
in varie agenzie dell’ONU. Ha ricoperto gli incarichi di rappresentante del Segre-
tario Generale in Iraq dal 2007 al 2009; dal 2011 al 2013 è stato sottosegretario e 
viceministro nel governo Monti; dal 2014 a dicembre 2018 è stato sottosegretario 
alle Nazioni Unite e inviato speciale dell’ONU per la Siria. È presidente dell’Euro-
pean Institute of Peace di Bruxelles.
Fulvio Scaglione, giornalista, esperto di Medio Oriente. Dal 2000 al 2016 è stato 
vice direttore di Famiglia Cristiana. Ha pubblicato diversi libri e collabora con 
numerose testate tra cui Famiglia Cristiana, Avvenire, L’Eco di Bergamo, Limes.

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria a partire da venerdì 15 novembre 2019

Parco Tecnologico Kilometro Rosso, via Stezzano, 87 - Bergamo

LO STATO DELLA CINA
Con FRANCO MAZZEI
ed ERNESTO GALLI DELLA LOGGIA
Introduce Alberto Bombassei, presidente della Fondazione Italia Cina

 GIO  GIO
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accompagnate da 
ROSELLA FERRARI e PERLITA SERRA BAILO 
guide turistiche

VISITE GUIDATE

I LUOGHI DI BARTOLOMEO COLLEONI: 
NON SOLO SOLDATO 
Il condottiero bergamasco ha se-
gnato un periodo importante nel-
la storia della nostra città. Non era 
solo un rude combattente, ma an-
che un uomo colto e raffinato, ca-
pace di gesti di estrema generosi-
tà. Visiteremo il suo mausoleo e la 
sede del Luogo Pio Colleoni che è 
stata la sua residenza in città.
Ritrovo: 
Piazza Vecchia - Bergamo

Anche quest’anno gli itinerari delle visite guidate 
seguono il filo del tema proposto. La speranza di una 
primavera passa attraverso i gesti insospettabili di 
un soldato, le scelte coraggiose per ridare vita ad un 
luogo amato dalla popolazione, il ruolo di una scuola 
liceale nella città e nel tempo.

 1° gruppo ore 10.00 – 2° gruppo ore 15.00

L’EX CONVENTO DEL GALGARIO, 
LA RINASCITA DI UN LUOGO
Il convento in cui visse tra il Sei-
cento e il Settecento il pittore Vit-
tore Ghislandi, detto il Galgario, 
poi trasformato in caserma e a 
lungo abbandonato, vive oggi una 
nuova primavera grazie all’accu-
rato restauro intrapreso dal Co-
mune di Bergamo con il contri-
buto della Fondazione Cariplo e 

della Fondazione della Comunità 
bergamasca. Luogo non solo di 
accoglienza e di riscatto per per-
sone senza fissa dimora, ma spazi 
aperti alla città per incontri, attivi-
tà creative, corsi e percorsi.
Ritrovo: 
davanti alla chiesa, 
via del Galgario 9 – Bergamo

IL LICEO PAOLO SARPI, UNA SCUOLA 
ANTICA CHE GUARDA AL FUTURO
Il liceo classico Paolo Sarpi è stata 
la prima scuola pubblica cittadina, 
in epoca napoleonica, ma continua 
la storia dell’antico Collegio ma-
riano della Misericordia Maggiore 
e ne custodisce ancora preziosi 
documenti, come il ricco patrimo-
nio di strumenti scientifici antichi. 
Un’istituzione antica, che si con-
fronta con la modernità.
Ritrovo: piazza Rosate - Bergamo
Appuntamento unico ore 15.00

OTTOBRE

SABATO

19

Iscrizione 
€ 7 – Card € 5

Prenotazione obbligatoria a partire 
da lunedì 2 settembre 2019

OTTOBRE

SABATO

5
SETTEMBRE

SABATO

21
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Ogni fase storica della nostra avventura umana necessita di 
voci e sguardi capaci di incarnare lo spirito della profezia: la 
necessaria spinta al cambiamento, o forse meglio l’appello 
urgente per un ritorno alla nostra dignità originaria così spesso 
corrotta da abitudini, stanchezze, appesantimenti. 
Profeta è chi parla a nome di una Presenza più grande di lui/lei, 
si sente interpellato da una Parola/volontà che lo precede e ci 
anticipa nel desiderio di porre mano a ‘cieli nuovi e terre nuove’; 
ponendo segni credibili per un futuro più umano e trasfigurato. 
Non siamo esenti da questa urgenza, anzi la avvertiamo sempre 
più viva e bruciante; lungo le meditatio di quest’anno tracceremo 
un cammino a partire da cinque parole che hanno il sapore 
autentico della profezia e che illumineranno il nostro oggi con 
l’intuizione attualizzante di altrettante persone a cui abbiamo 
chiesto di lasciarsene interrogare.

MEDITATIO
LA PROFEZIA
parola critica 
progettattrice

OTTOBRE
ore 15:00

MARTEDÌ

22
Aula Magna dell’Istituto Cesare Pesenti
via Ozanam, 27 - Bergamo

Nella complessità della società contemporanea anche la scuola è coinvolta 
e spesso interpellata a rispondere a numerose richieste: oltre alle discipline 
di insegnamento ci si aspettano oggi dall’istituzione scolastica varie forme 
di ‘educazione’ per i giovani, sia intrecciate allo specifico delle discipline,  
sia estranee ad esse, ma presenti nel vissuto dei ragazzi. La quotidianità de-
gli studenti è segnata dall’effetto di varie ‘agenzie culturali’,  che tali sempre 
non sono, e da moderni mezzi di comunicazione e contatto, che non sem-
pre comunicano. Come può orientarsi un insegnante nella scuola di oggi, 
consapevole che la sua preparazione disciplinare è uno degli elementi che 
connotano l’insegnamento e che il mondo suo e dei suoi alunni è comples-
so, articolato e diverso dal passato? 

Silvano Petrosino, filosofo, docente all’Università Cattolica di Milano, da 
sempre interessato e appassionato ai temi della formazione, ci aiuta con 
concretezza ad orientare le nostre scelte di insegnanti nella direzione di 
un profilo di docente preparato, consapevole e libero, impegnato nella  
formazione culturale, civile e umana dei suoi  alunni.

INCONTRO RISERVATO AI DOCENTI 

SIATE MIGLIORI, NON I MIGLIORI
Con SILVANO PETROSINO
Introduce Marco Pacati preside dell’Istituto

Prenotazione 
obbligatoria 

presso 
segreteria 

Molte Fedi (p. 4)
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SETTEMBRE
ore 20:45

GIOVEDì

26
LUNedì

settembre
ore 18.00

9
Abbazia di Sant’Egidio  
Fontanella di Sotto il Monte (BG)

Con PABLO JUAN D’ORS 

CONSOLAZIONE
Porta gli agnellini sul petto e conduce dolcemente le pecore madri (Is 40,11)

Sin dalle prime pagine della scrittura risuona il desiderio del Creatore 
di non lasciare la creatura umana sola, abbandonata a se stessa: “non è 
bene che l’Adam sia solo…” L’altro/a è, pertanto, consegnato a ciascu-
no/a come soccorso, dono di Dio al nostro dramma di sentirci terribil-
mente soli;  ci è offerta la possibilità di incrociare gli occhi alla pari e lì 
trovare consolazione, compassione, condivisione. Per realizzare una vita 
all’insegna del ‘con’. Affinché nessuno sia lasciato solo nel dolore, nella 
miseria, nella disperazione. Il futuro è nel ‘noi’.

Pablo Juan d’Ors è uno scrittore e presbitero spagnolo, dal 2015 membro del Pon-
tificio Consiglio della Cultura nominato da Papa Francesco. Cercando il silenzio ha 
attraversato il deserto del Sahara a piedi, nel 2014 ha fondato l’associazione Amici 
del Deserto, con cui condivide l’avventura della meditazione e alla quale dedica 
oggi la maggior parte del suo impegno. Ha scritto Avventure dello stampatore Zol-
linger (Quodlibet, 2010); Biografia del silenzio e Sendino muore  (Vita e Pensiero, 
2012 e 2013); L´amico del deserto (Quodlibet, 2015); L’oblio di sé e Entusiasmo (Vita 
e Pensiero, 2016 e 2018).

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria a partire da giovedì 12 settembre 2019

La fame e sete di giustizia è tra le beatitudini lasciateci da Gesù; ed in 
questo modo la giustizia è legata ad una condizione fisica di bisogno, di 
indigenza, di mancanza. Essa è pertanto ricerca, un continuo aspirare, un 
tendere illimitato verso il riconoscimento dei diritti di tutti e di ciascuno/a 
con una ‘scelta preferenziale’ per il povero, l’indifeso, l’escluso. Avremo 
saziato questa fame e questa sete quando assisteremo all’affermazione 
collettiva e universale di diritti e non privilegi; all’assunzione della causa 
dello scartato per un ‘sovvertimento’ delle logiche dominanti e alienanti.

Padre Alex Zanotelli è un religioso, presbitero e missionario comboniano impe-
gnato tra Africa e Italia. È ispiratore  e fondatore di diversi movimenti italiani tesi a 
creare condizioni di pace e giustizia. È direttore sin dalle origini della rivista nonvio-
lenta Mosaico di Pace.

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria a partire da lunedì 8 luglio 2019

Abbazia di Sant’Egidio  
Fontanella di Sotto il Monte (BG)

GIUSTIZIA
Ascoltate voi che calpestate il povero  (Amos 8,4)

Con ALEX ZANOTELLI

PRIORATO S. EGIDIO 
IN FONTANELLA DI SOTTO IL MONTE

PRIORATO S. EGIDIO 
IN FONTANELLA DI SOTTO IL MONTE
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10
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30

Assistiamo (a volte passivamente complici) ad un cambiamento della 
realtà che assume spesso i tratti dello stravolgimento e del disorienta-
mento; lo spirito profetico ci rende sapientemente vigilanti nei confronti 
di quei fragili germogli, segni di futuro che già ci abitano e attraversano i 
nostri contesti vitali. Ci apre con fiducia all’inedito per divenire fautori di 
una speranza credibile. La storia nuova nasce dove si sprigionano le forze 
sotterranee della vita, dove esplodono le invenzioni dello Spirito. Là dove 
il margine diventa frontiera per affacciarsi su un nuovo mondo possibile.

Nando dalla Chiesa è docente di Sociologia della criminalità organizzata presso 
l’Università degli Studi di Milano,  primo corso in Italia sul tema da cui poi germo-
glieranno negli anni diverse attività. È presidente onorario di Libera, associazione 
contro le mafie fondata da don Luigi Ciotti. Collabora con diversi giornali e dal 
2015 è direttore della Rivista di Studi e Ricerche sulla Criminalità Organizzata. 
Sempre impegnato nella vita civile, specialmente se sono in gioco libertà, giustizia 
e democrazia. Nella sua ultima pubblicazione Per fortuna faccio il prof (Bompiani, 
2019) si rivolge direttamente ai suoi studenti per parlare ai giovani dei grandi temi 
di oggi e del domani che li riguardano.

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria a partire da lunedì 16 settembre 2019

MONDO NUOVO
Ecco faccio una cosa nuova; proprio ora germoglia, non ve ne accorgete (Is 43,19)

PER UNA SPIRITUALITÀ DEL LAVORO UMANO

Il mondo del lavoro è sempre più complesso e... fragile. Sul presente e sul 
futuro tante incognite si collocano: la difficoltà a trovare lavoro; la cre-
scente precarietà; il prezzo dei cambiamenti sociali; la diminuzione del 
valore attribuito al lavoro umano; il difficile incontro del lavoro umano 
con il progresso delle nostre società tendenzialmente ipertecnologiche. 
Dobbiamo, però, in un mondo che cambia, curare i valori essenziali e 
approfondire cosa può significare oggi, alla luce della Bibbia e del Magi-
stero della Chiesa, una spiritualità del lavoro umano.

José Tolentino Mendonça, arcivescovo di Suava, è un teologo e poeta portoghe-
se. Già docente e vice rettore dell’Università Cattolica Portoghese, è considerato 
tra le voci culturali più autorevoli ed originali della sua nazione.  Le sue poesie 
sono molto apprezzate, come i suoi saggi particolarmente per la lettura rigorosa 
e creativa dei testi biblici, che apre interrogativi sul presente, restando in dialogo 
con le diverse espressioni culturali e religiose. In Elogio della sete (Vita e Pensiero, 
2018) ha pubblicato le sue riflessioni che hanno guidato gli esercizi spirituali di 
Papa Francesco.

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria a partire da giovedì 26 settembre 2019

Abbazia di Sant’Egidio  
Fontanella di Sotto il Monte (BG)

Con NANDO DALLA CHIESA
Abbazia di Sant’Egidio  
Fontanella di Sotto il Monte (BG)

Con JOSÉ TOLENTINO MENDONÇA

PRIORATO S. EGIDIO 
IN FONTANELLA DI SOTTO IL MONTE

PRIORATO S. EGIDIO 
IN FONTANELLA DI SOTTO IL MONTE

 GIO
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OTTOBRE
ore 20:45

GIOVEDÌ

17

Ogni momento storico presenta una sfida nuova, chiede la lettura 
dei segni dei tempi, degli eventi, delle esigenze, delle aspirazioni 
degli uomini nella complessa realtà del mondo contemporaneo.  
La categoria relativamente nuova dei segni dei tempi fu 
enunciata nell’enciclica Pacem in terris, un’enciclica indirizzata 
non solo ai cristiani, ma a tutti gli uomini di buona volontà. Lo 
sforzo di leggere in modo attento e amoroso l’oggi è compito 
imprescindibile per chi condivide la passione per l’avventura 
della famiglia umana e vuole comprendere la propria chiamata 
in ciascun momento della storia. 

LUOGHI 
E SEGNI 
DEI TEMPI

CONVERSIONE
La condurrò nel deserto e le parlerò sul cuore (Os 2,16)

Non si tratta semplicemente di un cambiamento, di un restyling della no-
stra condotta morale; convertirsi è movimento interiore orientato ad un 
radicale ritorno alla nostra dignità originaria. È saper cogliere la presenza di 
una parola che ci raggiunge sul cuore, parte da lì per invitarci ad abbando-
nare le false sicurezze che ci rinchiudono in noi stessi. Ritroveremo fiducia 
in una relazione che restituisca umanità e bellezza, rinnovando la nostra 
adesione alla promessa buona iscritta in ogni creatura, dentro ogni cuore.

Rosanna Virgili è docente di Esegesi all’Istituto Teologico Marchigiano (Pontificia 
Università Lateranense) e di Spiritualità dei Salmi presso il Monastero di Santa Ce-
cilia in Roma. Collabora a riviste quali Parola Spirito e Vita, Rocca, Ricerche Storico 
bibliche. Il suo ultimo libro è Qual è il tuo nome? (Qiqajon, 2019) in cui tratta il tema 
dell’identità ponendo i grandi testi della nostra cultura e la rivelazione biblica alla 
guida di in un viaggio affascinante per passare da un io chiuso in sé al “tutto a tutti” 
descritto da san Paolo.

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria a partire da giovedì 3 ottobre 2019

Abbazia di Sant’Egidio  
Fontanella di Sotto il Monte (BG)

Con ROSANNA VIRGILI

PRIORATO S. EGIDIO 
IN FONTANELLA DI SOTTO IL MONTE
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Tra i segni dei tempi oggi riconoscibili sono sicuramente le migrazioni, 
fenomeno mondiale in forte crescita con una configurazione ormai strut-
turale, mosso dalle “diseguaglianze delle condizioni di vita” sempre più 
ampie tra territori, paesi e continenti. Gli esperti lo definiscono fenomeno 
epocale non transitorio. Vissuto da molti con sentimenti di repulsione e 
paura, può forse essere anche segno di una nuova primavera? 

Padre Alex Zanotelli è un religioso, presbitero e missionario comboniano impe-
gnato tra Africa e Italia. È ispiratore e fondatore di diversi movimenti italiani tesi a 
creare condizioni di pace e giustizia. È direttore sin dalle origini della rivista nonvio-
lenta Mosaico di Pace.  
Moni Ovadia è considerato uno dei più importanti uomini di cultura ed artisti della 
scena italiana. Filo conduttore della sua vasta produzione artistica è il vagabondag-
gio culturale e reale del popolo ebraico, l’immersione in lingue e suoni ereditati da 
una cultura sopravvissuta alle dittature del Novecento, di cui Ovadia fa memoria 
per il futuro.

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria a partire da lunedì 8 luglio 2019

Chiesa del Patronato San Vincenzo 
via Gavazzeni, 3 - Bergamo 

Nel mondo delle migrazioni
Con ALEX ZANOTELLI
e MONI OVADIA

Nel mondo della Bibbia

«Quando si fa sera, voi dite: “Bel tempo, il cielo rosseggia”; e al mattino: 
“Oggi burrasca, perché il cielo è rosso cupo”. Sapete dunque interpreta-
re l’aspetto del cielo e non siete capaci di interpretare i segni dei tempi?» 

(Matteo 16, 2-3). 

Gli avvenimenti che segnano la nostra storia interpellano in profondi-
tà persone e società sulla condizione umana. Da sempre prima la fede 
ebraica e poi la fede cristiana si sono fatte carico di queste domande per 
cercare una risposta, per scorgere segnali di speranza. 

Lidia Maggi teologa, biblista e pastora battista, da sempre impegnata nel dialogo 
ecumenico e interreligioso, ha pubblicato diversi volumi e articoli, con attenzione 
particolare alle figure femminili nella Bibbia.

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria a partire da martedì 10 settembre 2019

Chiesa nuova di Campagnola
Via Orio, 4 - Bergamo 

Con LIDIA MAGGI

Parrocchia 
S.Giovanni Battista 
in Campagnola

 GIO
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I grandi cambiamenti in atto, da quelli sociali, come i fenomeni migratori 
e la crisi economica, a quelli ambientali, come il mutamento del clima, 
generano una sensazione di apprensione e smarrimento che talvolta 
produce (rapporto Censis 2018) “una società di spaventati e incattiviti”. 
È tuttavia possibile ravvisare nella nostra storia, abitata dall’inquietudine 
propria della condizione umana, i tratti dell’apertura ad una rinascita, ad 
una nuova primavera?

Silvano Petrosino è uno dei più apprezzati filosofi italiani. Docente di Semiotica e 
di Etica della Comunicazione presso l’Università Cattolica di Milano. Oggetto dei 
suoi studi sono i legami tra la razionalità e la dimensione morale dell’agire umano 
con particolare attenzione al rapporto tra la parola e l’immagine, il tema del luogo 
e dell’abitare. 

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti.
Prenotazione obbligatoria a partire da martedì 8 ottobre 2019

Nel mondo di oggi

Chiesa nuova di Campagnola
Via Orio, 4 - Bergamo 

Con SILVANO PETROSINO

LA NOTTE DEL GETSEMANI

Chiesa dei Santi Bartolomeo e Stefano 
Largo Bortolo Belotti, 1 - Bergamo

Con MASSIMO RECALCATI

Parrocchia 
S.Giovanni Battista 
in Campagnola

Prenotazione 
obbligatoria

Il bacio di Giuda, le lacrime di Pietro, la fuga dei discepoli, sudore e 
sangue, l’abbandono del padre, l’assoluta solitudine, la preghiera. 
La notte del Getsemani è la notte dell’uomo. (Einaudi, 2019). Non 
c’è Dio, ma solo l’uomo. È lo scandalo rimproverato a Gesù: aver 
trascinato Dio verso l’uomo. È la notte dove la vita umana si mostra 
nella sua più radicale inermità. È l’esperienza dell’abbandono 
assoluto, della caduta. Nel cuore della notte del Getsemani sono 
racchiuse le esperienze estreme della vita umana. 

Massimo Recalcati tra i più noti psicoanalisti italiani, con 
Lessico Famigliare in onda su RaiTre ha affrontato per il grande 
pubblico i ruoli della madre, del padre, del figlio e della scuola, 
gli archetipi fondamentali su cui si fonda la società. Vincitore del 
Premio Hemingway 2017 Testimone del nostro tempo per aver 
raccontato nelle sue opere, con profondità e intelligenza,  i temi 
e i bisogni che hanno caratterizzato i mutamenti della nostra 
società. 

Comunità 
Domenicana
Bergamo

Può forse 

tardare 

primavera?

Promosso da
ACLI 

PROVINCIALI

BERGAMO

M O L T E 

F
E

D
I

SOTTO LO 

S T E S S O 

C I E L O

CA
RD

REGALO
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Candele nel buio. Quando le tenebre hanno il sopravvento e non 
si capisce più dove si è e dove dirigersi, la luce anche debole di 
una candela può salvare, diventare riferimento per un cammino.
Non c’è luogo, non c’è religione, non c’è situazione storica che 
non abbia avuto le sue candele: donne e uomini che non hanno 
esitato a fare la scelta giusta, ad opporsi alla barbarie, a rimanere 
nel perimetro dell’umano, anche quando la sopravvivenza 
avrebbe imposto il contrario. Eroi o antieroi, protagonisti di gesti 
eclatanti o di scelte nell’ombra, laici o religiosi, le loro vicende 
appaiono come legate da fili dal cui intreccio nasce la trama di 
bene che sostiene l’avventura umana. Crediamo che ogni tempo 
abbia bisogno di nutrirsi di queste luci: così il tema del giusto 
è declinato qui entro lo schema consolidato degli incontri di 
Loreto, una preziosa condivisione delle differenti sensibilità dei 
tre monoteismi.

IL GIUSTO NELLE 
TRADIZIONI 
MONOTEISTE

METAMORFOSI DI UN PAPA
E ALTRI PAESAGGI DELL’ANIMA
MOSTRA
Abbazia di Sant’Egidio  
Fontanella di Sotto il Monte (Bg)

OPERE di Mario Giudici
Inaugurazione della mostra 
nella chiesa e nella cappella esterna

Introducono 
MASSIMO CACCIARI filosofo
e MARIA CRISTINA RODESCHINI 
direttore dell’Accademia Carrara

Nelle grandi tele che ritraggono un Papa Giovanni XXIII in 
figura frontale dallo sguardo progressivamente più inten-
so e diretto, che entra sempre più negli occhi di chi guarda 
e scende nel profondo, Mario Giudici ricostruisce un per-
corso interiore del Pontefice nel travaglio delle decisioni 
preconciliari, immaginato e rivissuto attraverso la linea e la 
componente materica stese e fuse sulla superficie delle in-
quadrature in successione. Analogamente i paesaggi della 
seconda sezione trasformano un orizzonte naturale o un 
luogo umano in paesaggi dell’anima dell’artista: sequenze 
di un percorso interiore di percezione del mondo e restitu-
zione in immagini, consistenza, colore.

La mostra 
rimarrà aperta fino 

a domenica 
8 dicembre 2019

Ingresso libero

Orari di apertura 
consultabili sul sito 

www.moltefedi.it

PRIORATO S. EGIDIO 
IN FONTANELLA 

DI SOTTO IL MONTE
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Per la tradizione ebraica ogni generazione conosce l’avvicendarsi di 
36 uomini giusti (Lamed Vavnik), dalla cui condotta dipende il destino 
dell’umanità. “Al passaggio della bufera, l’empio cessa di essere, ma il 
giusto resterà saldo per sempre” (Proverbi 10,25).

Claudia Milani insegna ebraismo alla Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale. Si 
è formata in Italia, Germania e Israele con dottorato di ricerca in Filosofia della 
religione (Pensiero ebraico) e ha insegnato Liturgia ebraica a Lugano; coordina il 
gruppo ecumenico Teshuvà per il dialogo ebraico – cristiano della Diocesi di Milano, 
è membro del comitato scientifico dei Colloqui Ebraico Cristiani di Camaldoli e del 
ciclo di letture bibliche A due voci del Centro Culturale San Fedele di Milano. Col-
labora a vario titolo alle riviste SeFeR, Jesus e co-dirige la collana Cristiani ed ebrei 
delle edizioni Dehoniane di Bologna. La sua ultima monografia è Buono e giusto. Il 
cibo secondo Ebraismo, Cristianesimo e Islam (2015).

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria a partire da mercoledì 25 settembre 2019

Il giusto nell’ebraismo

Oratorio di Loreto 
via Padre M. Kolbe, 3 – Bergamo

Con CLAUDIA MILANI

“Il mio quartiere comincia con la parrocchia cattolica e finisce col centro 
islamico; e in mezzo c’è la vita, in cui ci abitano 41 nazionalità diverse…in un 
chilometro…è la vita così: come si fa a non abitare il mondo?”

Don Fabio Corazzina è nato a Castenedolo, un piccolo paese in provincia di Bre-
scia. Sacerdote diocesano dal 1984, è parroco della comunità di S. Maria in Silva. 
Da sempre attento alla realtà che lo circonda, ha saputo costruire percorsi virtuosi 
attorno alla sua comunità, legando i temi della non violenza e della convivialità delle 
differenze, sia etniche che religiose. È stato esponente di rilievo di Pax Christi, era a 
Sarajevo con don Tonino Bello nel dicembre del 1992.
Don Fabio predica, ma soprattutto pratica l’accoglienza da una trentina d’anni. L’o-
ratorio di via Sostegno ne è la prova tangibile: dopo le 14 si riempie di bambini di 
origini, culture e religioni diverse. Lì fanno i compiti e giocano, insieme, mentre i 
genitori sono al lavoro.

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria a partire da mercoledì 2 ottobre 2019

Il giusto nel CRISTIANESIMO

Oratorio di Loreto 
via Padre M. Kolbe, 3 – Bergamo

Con FABIO CORAZZINA
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La storia siamo noi
nessuno si senta offeso

siamo noi questo prato di aghi sotto il cielo
la storia siamo noi, attenzione

nessuno si senta escluso
[…]

la storia non ha nascondigli
la storia non passa la mano

la storia siamo noi
siamo noi questo piatto di grano

 
Francesco De Gregori

VOCI 
E VOLTI 
DELLA STORIA

OTTOBRE
ore 20:45

MERCOLEDÌ

23

”Io credo che non saremo in grado di testimoniare il bene e il bello, se 
non siamo capaci di riconoscere questo bene e questo bello nella testi-
monianza di altri”.

Wael Farouq è docente di Lingua, letteratura e cultura araba all’Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano. Già Professore di Lingua araba all’American University 
del Cairo, è inoltre Straus Fellow all’Institute for the Advanced Study of Law and 
Justice dell’Università di New York e vice-presidente del Meeting Cairo. La lingua 
e la letteratura araba, l’islamistica, l’immigrazione e il dialogo tra religioni sono temi 
al centro dei suoi interessi. È coautore di Le parole in azione (Vita e Pensiero, 2014 
- 2018) e di Conflicting Arab Identities: Language, Tradition and Modernity (Almu-

tawassit Books, 2018).

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria a partire da mercoledì 9 ottobre 2019

Il giusto nell’Islam

Oratorio di Loreto 
via Padre M. Kolbe, 3 – Bergamo

Con WAEL FAROUQ
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OTTOBRE
ore 20:45

LUNEDÌ

21
OTTOBRE

ore 20:45

LUNEDÌ

14

Mino Martinazzoli, scomparso nel 2011, è stato stimato amministratore,  
come sindaco di Brescia,  e a lungo intelligente e sobrio protagonista della 
politica nazionale, in cui ha sempre incoraggiato la presenza di un cristia-
nesimo sociale e democratico. Molti lo hanno definito cattolico democrati-
co anomalo, ammirandone l’originalità, la coerenza  e l’anticonformismo di 
fondo, lui però si dichiarava semplicemente democratico cristiano nel solco 
fecondo di Manzoni, Rosmini, Sturzo, De Gasperi, accanto a due grandi lea-
der: Aldo Moro e Benigno Zaccagnini. “Siamo in politica – diceva Zaccagnini 
- non per fede, ma a causa della fede”. È stata la causa anche di Martinazzoli.

Emilio Del Bono, dopo vari mandati parlamentari in cui si è occupato di lavoro e 
infortuni sul lavoro e di stragi a livello di commissione, amministra oggi come sin-
daco la città di Brescia.
Massimo Franco, giornalista, è editorialista del Corriere della Sera e volto noto di 
programmi televisivi di critica e approfondimento su temi di attualità politica e so-
ciale. 

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria a partire da lunedì 30 settembre 2019

Mino Martinazzoli 
un cristiano pensante

Auditorium Sala Gamma 
via S. Margherita, 2 - Torre Boldone

Con EMILIO DEL BONO
e MASSIMO FRANCO

David Maria Turoldo 
CANTA IL SOGNO DEL MONDO

Auditorium Sala Gamma 
via S. Margherita, 2 - Torre Boldone

Con MARIANGELA MARAVIGLIA

Padre David Maria Turoldo, poeta, scrittore e predicatore italiano, convin-
to antifascista oltre che figura profetica in ambito ecclesiale e civile, attivo 
sostenitore delle istanze di rinnovamento culturale e religioso nello spirito 
della fede e della giustizia. “Coscienza inquieta della Chiesa” è stato voce, 
non sempre compresa, che ha letto il Vangelo nel senso dell’incontro con 
gli uomini e i tempi. Le sue liriche sono preghiera per il futuro del mondo, 
poiché “il futuro del mondo è la parola di Dio, è far combaciare il mondo con 
il disegno di Dio”.

Mariangela Maraviglia, dottore di ricerca in Scienze religiose, storica e saggista, si 
è occupata di movimenti del cattolicesimo contemporaneo impegnati in ambito 
sociale e nel dialogo interreligioso e in particolare di figure come don P. Mazzolari e 
padre D. M. Turoldo, di cui ha pubblicato la biografia: David Maria Turoldo. La vita, 
la testimonianza (1916-1992) (Morcelliana, 2016). 

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria a partire da lunedì 7 ottobre 2019

PARROCCHIA DI 
TORRE BOLDONE

CIRCOLO STURZO 
TORRE BOLDONE

PARROCCHIA DI 
TORRE BOLDONE

CIRCOLO STURZO 
TORRE BOLDONE

 GIO  GIO
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OTTOBRE
ore 20:45

LUNEDÌ

28 OTTOBRE
ore 20:45

SABATO

OTTOBRE
ore 20:45

venerDÌ

18

Ideazione e regia Ivana Ferri - Montaggio immagini Gianni De Matteis
Coordinamento tecnico Massimiliano Bressan - Organizzazione Mary Rinaldi 

Assistente di produzione Silvia Demofonti

Produzione Tangram Teatro Torino

Nella sua lunga vita Margherita Hack ha riempito auditorium e teatri, diretto 
un osservatorio, difeso la libertà della scienza, la laicità’ dello stato e com-
battuto per la parità dei diritti. Nota al grande pubblico soprattutto per le 
sue doti di divulgatrice, nel mondo della ricerca ha occupato una posizione 
di primo piano fin dall’inizio della sua lunga carriera. Celebri anche le sue bat-
tute taglienti ed i suoi modi schietti, conditi dal forte accento toscano che 
non ha mai abbandonato, così come la sua grande gentilezza. Questo spet-
tacolo è un omaggio e un divertito ricordo della sua originalità e simpatia. 
Grazie a Laura Curino, più volte gradita ospite di Molte Fedi, che con pas-
sione porta in scena le storie di figure umane esemplari.

Ingresso € 15 – Card  € 10 
Prenotazione obbligatoria a partire da lunedì 2 settembre 2019

MARGHERITA HACK 
UNA STELLA INFINITA

Auditorium Sala Gamma 
via S. Margherita, 2 - Torre Boldone

Spettacolo teatrale 
Con LAURA CURINO

OTTOBRE
ore 20:45

SABATO

OTTOBRE
ore 20:45

venerDÌ

18

Un mondo che si considera prospero e civile, segnato 
da disuguaglianze e squilibri al suo interno, ma forte di 
un’amministrazione stabile e di un’economia integrata; 
all’esterno, popoli costretti a sopravvivere con risorse 
insufficienti, minacciati dalla fame e dalla guerra, e che 
sempre più spesso chiedono di entrare; una frontiera mi-
litarizzata per filtrare profughi e immigrati; e autorità di 
governo che debbono decidere volta per volta il com-
portamento da tenere verso queste emergenze, con 
una gamma di opzioni che va dall’allontanamento for-
zato all’accoglienza in massa, dalla fissazione di quote 
d’ingresso all’offerta di aiuti umanitari e posti di lavoro. 
Potrebbe sembrare una descrizione del nostro mondo, e 
invece è la situazione in cui si trovò per secoli l’impero 
romano di fronte ai barbari. Come andò a finire?

Alessandro Barbero è professore di Storia medievale 
all’Università del Piemonte orientale. Vasta e rigorosa la sua 
produzione scientifica, sempre attenta all’accessibilità ai temi 
per i profani, con l’impegno a rendere la storia una narrazione 
avvincente, e spesso divertente, anche attraverso giornali e 
programmi televisivi di approfondimento. 

BARBARI. IMMIGRATI, PROFUGHI, 
DEPORTATI NELL’IMPERO ROMANO

Aula Magna Università degli Studi di Bergamo 
Ex Chiesa Sant’Agostino, Città Alta - Bergamo

Con ALESSANDRO BARBERO

Ingresso 
gratuito fino 
a esaurimento 
posti

Prenotazione 
obbligatoria 
a partire da 
venerdì 
4 ottobre 
2019

PARROCCHIA DI 
TORRE BOLDONE

CIRCOLO STURZO 
TORRE BOLDONE

 GIO  GIO
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OTTOBRE

sabato

26 LE ORE DEL GIORNO       

Tenda sul sagrato chiesa delle Grazie
viale Papa Giovanni XXIII - Bergamo

Il Corpus Giovanneo comprende cinque scritti: Il Vangelo secondo Gio-
vanni, le tre Lettere e l’Apocalisse.
 
Il Vangelo secondo Giovanni, catalogato spesso più nel genere ‘teologi-
co’ che in quello ‘storico’, rientra in quel genere letterario originale, come 
del resto i sinottici, che vuol essere una interpretazione della storia di 
Gesù (parole e azioni). È pur vero che l’approfondimento teologico ha 
raggiunto nella tradizione giovannea il culmine, ma, se si intende per 
storia la comprensione del senso profondo degli eventi e non semplice-
mente ciò che è materialmente accaduto, allora non c’è storia di Gesù 
più vera di quella che racconta il IV vangelo: in esso troviamo storia e 
teologia. Il senso teologico non è fondato sul vuoto, ma sui fatti autentici, 
interpretati alla luce della fede e da un testimone.
 

Il linguaggio e la tematica teologica delle tre lettere confermano che 
questi scritti appartengono alla comunità giovannea e si collocano bene 
nel momento entusiasmante e difficile vissuto dal gruppo di Giovanni 
nella zona della città di Efeso verso la fine del I secolo. Le tre lettere 
sono strettamente affini, ma la seconda e la terza sono semplici e brevi 
biglietti; la prima lettera, invece, è un grande testo, uno dei vertici della 
teologia neotestamentaria.
 

L’Apocalisse, pur collegandosi al genere escatologico tipico del giudai-
smo tra II sec. a.C. e II sec. d.C., è un libro che tende a incoraggiare non 
a spaventare l’uomo. Vuole confermare i cristiani, perché non si sco-
raggino soprattutto dinanzi all’avversità di chi li combatte. Come dice 
il grande registra Andrei Tarkovskij, forse la cosa più importante in essa 
contenuta è la speranza.

Dalle ore 9.00 alle ore 23.00 

LETTURA CONTINUA 
Corpus giovanneo 
Alcune lettere paoline 
Lettera di Giacomo

Nel corso della lettura 
interventi di Maria Cristina 
Rodeschini, Carmen Plebani, 
Savino Pezzotta, Maurizio 
Laini, Paolo Berizzi, Suor Pilar, 
Angelo Signorelli.

Interventi musicali degli 
studenti del Liceo musicale 
Secco Suardo, dei cori di San 
Fermo e del Patronato.
La tenda resta sempre aperta.

INGRESSO LIBERO

ore 8.15
LETTURA A PIÙ VOCI 
DI PAGINE BIBLICHE
Tempo e speranza

Iscrizione obbligatoria presso 
segreteria Molte Fedi (p. 4) 
a partire da  
lunedì 2 settembre 2019
entro
lunedì 30 settembre 2019

Casa Circondariale
via Monte Gleno, 61 - Bergamo

CHIESA DELLE GRAZIE AGESCICOMUNE 
DI BERGAMO

LICEO MUSICALE
SECCO SUARDO

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
Dipartimento Amm. Penitenziaria Provveditorato 

Regione Lombardia Direzione Casa Circondariale Bergamo

Il giorno al giorno ne affida il messaggio
e la notte alla notte ne trasmette notizia

Lettura continua dei testi 
dell’evangelista Giovanni 
e di alcune Lettere apostoliche
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CINEMA DELLO SPIRITO
Auditorium Lab80 - Piazza della Libertà – Bergamo

Ingresso € 5 
Prenotazione obbligatoria a partire da lunedì 2 settembre 2019  

UNE VIE - Una vita 119 minuti
Tratto dal romanzo di Guy de Maupas-
sant, Une Vie segue le vicende di una 
giovane aristocratica di nome Jeanne 
nella Normandia di inizio ‘800. L’amo-
re platonico per l’affascinante Julien 
de Lamare, visconte locale e abbien-
te proprietario terriero, si trasforma in 
una concreta promessa di matrimonio; 
ma l’infedeltà incallita dell’uomo con-
danna Jeanne a una realtà di miseria e 
infelicità, fino al momento finale, forse 
promessa di un nuovo inizio. Una tra-
gedia dell’ordinario, in una traiettoria 
esistenziale attenta  ai contrari, morte 
e gioia, tra impeti di coscienza, ricordi 
di giovinezza, angoscia e felicità: que-
sto piccolo capolavoro ci parla della 
vita, di una vita, niente di più.

REGIA: Stéphane Brizé
ANNO: 2016
NAZIONE: Francia-Belgio

THE OTHER STORY 117 minuti
A Gerusalemme, due giovani donne ri-
belli - una in fuga dall’edonismo laico e 
l’altra dall’opprimente educazione reli-
giosa per la libertà sessuale e spirituale 
- incrociano per caso le loro strade con 
conseguenze sorprendenti, situazio-
ni ricche di suspense, commozione ed 
umorismo. Un matrimonio da sabotare, 
una coppia da salvare, un’intricata rete 
di genitori disperati, figli ribelli e coniugi 
in conflitto: il film esprime la tensione tra 
autoaffermazione e affiliazione, essere e 
appartenere; i personaggi agiscono con 
la scusa di avere a cuore il bene altrui – 
ma chi decide cosa è meglio per l’altro? 
– ma ciascuno cerca in realtà di sconfig-
gere la paura di restare solo. 

Presentazione e dibattito con 
Sara Ferrari, docente di Lingua e cultura 
ebraica all’Università statale di Milano.

REGIA: Avi Nesher
ANNO: 2018
NAZIONE: Israele

ottobre
ore 20.45

GIOVEDì

31
NOVEMbre
ore 20.45

MERCOLEDì

6

A SHELTER AMONG THE CLOUDS   85 minuti
Besnik, pastore solitario e devoto musul-
mano, vive in un villaggio albanese tra 
le montagne. Qui, cristiani e musulmani 
hanno trovato un modo per convive-
re pacificamente. Le tensioni all’interno 
della famiglia di Besnik si alternano agli 
eventi della piccola comunità. Quando 
si scopre che la moschea era stata una 
chiesa cattolica fino al 1470, e che dopo 
che era stata trasformata in moschea, il 
gran visir permise ai cattolici di usarla una 
volta a settimana, Besnik, nel suo modo 
semplice e diretto, suggerisce che do-
vrebbero ristabilire questa norma. Gran-
di temi, contributi tecnici di prima qualità 
e una recitazione molto intensa da parte 
di tutti, fanno di A Shelter Among the 
Clouds un film molto serio, con diversi 
momenti di genuina tenerezza.

Presentazione e dibattito con 
Fatos Lubonja, giornalista e scrittore 
albanese.

REGIA: Robert Budina
ANNO: 2018
NAZIONE: Albania-Romania

LUCI D’INVERNO  80 minuti
Dopo la morte della moglie, Tomas Eri-
csson, pastore protestante di un villaggio 
svedese, perde la fede, rifiuta l’amore di 
Märta ed è incapace di evitare il suicidio 
di Jonas. Quando il sagrestano Algot 
gli ricorda che anche Cristo ha sofferto 
il silenzio di Dio, forse qualcosa cambia 
in lui. Tutto il racconto è immerso in una 
ovattata austerità, in un inverno reale e 
simbolico dove sembra impossibile scor-
gere luci. Il film riflette, anche al di là della 
problematica strettamente teologica, sul 
male dell’indifferenza e dell’ipocrisia e, di 
contro, sul bisogno primario di amore: a 
contare è il cammino di ricerca dell’uomo 
verso l’amore, inteso come espressione 
di umanità, capace di preservarci dall’av-
vizzimento e dalla morte del cuore.

Presentazione e dibattito con 
Peter Ciaccio, pastore valdese, autore 
del libro Bibbia e cinema.

REGIA: Ingmar Bergman
ANNO: 1961
NAZIONE: Svezia

NOVEMbre
ore 20.45

20
NOVEMbre
ore 20.45

27
MERCOLEDì MERCOLEDì
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La prima grande opera, la prima impresa, che ci narra la Genesi è una grande arca 
di salvezza e di alleanza, costruita da un «uomo giusto» (6,9). Affondano nella giu-
stizia di Noè le radici della dignità e del valore civile ed etico di ogni tecnica, di 
ogni economia e di ogni costruzione umana. La storia di Noè, il cui nome significa 
‘riposo’, è tra le storie più belle, popolari e lunghe del libro della Genesi (ben sei 
capitoli: dal 5 al 10). La sua figura appare quando l’umanità, ormai fuori dall’Eden, 
si era allontanata dalla vocazione originaria dell’Adam, e i figli di Caino e di Lamek 
avevano prevalso su quelli di Set. Dio «vide che la malvagità dell’uomo era grande 
sulla terra e che ogni progetto concepito nel suo cuore non era rivolto ad altro che 
al male» (6,5). Così «si pentì di aver fatto l’uomo sulla terra e se ne addolorò in cuor 
suo» (6,6). Dio manda quindi il diluvio (6,17). Così nell’arca dell’Alleanza Noè riceve 
l’ordine di far entrare solo una coppia di ogni specie di animali, di uccelli, di rettili, 
oltre se stesso, sua moglie, i tre figli e le loro mogli. In un contesto di corruzione, 
l’ultima parola non è della morte: il centro della scena lo occupa un giusto, l’unico 
giusto rimasto sulla terra (7,1). Ed è con questo giusto che Dio stipula un patto, l’Al-
leanza (6,18), una parola che con Noè entra nel mondo e non ne uscirà più.

SABATO 9 NOVEMBRE 2019
Dio di fronte al male del mondo: il diluvio
SABATO 16 NOVEMBRE 2019
Sotto l’arco dell’alleanza
SABATO 23 NOVEMBRE 2019
E Noè piantò la vite: solo chi ha fiducia    
nel domani pianta viti

INGRESSO LIBERO
A seguire colazione offerta dal circolo ACLI di Mozzo

ALLE 8 DEL MATTINO 
La storia biblica del diluvio 
Una storia contro la paura (Genesi 5-10)

Con don DAVIDE ROTA 
Superiore del Patronato San Vincenzo

CIRCOLO 
ACLI MOZZO

La missione in parole e immagini
Mostre missionarie disponibili per comunità e parrocchie

Un progetto diSan Romero
d’America

«Ho cenato con vari vescovi 
e teologi consultori. È stato 
per me un grande sollievo 
parlar loro della solitudine 
che sento come pastore 
quando voglio essere fedele 
alle consegne che ci danno 
il Vangelo, il Vaticano II,
la conferenza di Medellin» 

Oscar A. Romero

Il 31 marzo 1978 l’arcivescovo annota la sua prima pagina del 
diario. Si avverte la solitudine drammatica che sta vivendo 
dentro la Chiesa nella sua resistenza al potere politico. È il più 
solo dei soli: detestato dalla giunta militare, incalzato dall’oligar-
chia al potere, sospettato dalla gerarchia ecclesiastica. Eppure 
intorno a lui si aggrappa un popolo depredato e annichilito.

Monsignor Romero disse: “Avanti!”.
E così facemmo. La processione si svolse 

senza incidenti e in quel momento, 
simbolicamente, Romero divenne

la guida dei salvadoregni. Non la pretese
e nemmeno la cercò, ma così avvenne.

Jon Sobrino
teologo e gesuita, stretto collaboratore di Romero

Solo
nella città
che brucia

Un progetto di

8 maggio 1994 
In una biblioteca:
i primi martiri

A mons. Henri Teissier, il vescovo di Algeri che ingiungeva alle comunità 
di riflettere sulle minacce, suor Paul-Hélène Saint-Raymond

rispose: «Padre, le nostre vite sono comunque già donate».

Henri Vergès non si sentiva particolarmente minacciato: «Fa parte 
del contratto – gli uscì detto un giorno, ridendo –, e sarà quando Dio 

vorrà. Non è certo questo che ci impedirà di vivere, via!»

Fratel Henri Vergès e suor Paul-Hélène Saint-Raymond vengono assassinati da 
terroristi travestiti da poliziotti che irrompono nella biblioteca della Casbah di 
Algeri, dove erano impegnati come direttore e responsabile dell’accoglienza. 
Suor Paul-Hélène è colpita da una pallottola alla nuca, a fratel Henri sparano 
in faccia prima della fuga. Un terzo religioso, Michel Voute, si salva perché si 
trova in un’altra zona dell’edificio.

fratel Henri Vergès,
marista, 64 anni, in Algeria da 25 anni.

Da 6 anni dirigeva la biblioteca, frequentata
da oltre mille studenti musulmani

suor Paul-Hélène Saint-Raymond,
67 anni, laureata in chimica,

già presidente della Fuci di Francia,
infermiera, in Algeria dal 1963 

SAN ROMERO 
D’AMERICA
IL MARTIRE 

DEGLI OPPRESSI

Per info e prenotazioni: 
www.emi.it - animazione@emi.it - +39 389 1362504

La vita 
del vescovo martire
raccontata 
dai testimoni
del tempo

«LE NOSTRE 
VITE SONO GIÀ 
DONATE»
VOLTI E PAROLE 
DEI 19 BEATI 
D’ALGERIA

L’eredità 
dei monaci 

di Tibhirine
e dei martiri 

d’Algeria

Chiesa del Patronato San Vincenzo - Via Gavazzeni, 3 – Bergamo ore 8.00
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NOVEMBRE

sabato

9

68

NOVEMBRE

GIOVEDÌ

7
In ascolto per costruire un linguaggio condiviso

Mattinata riservata agli studenti 
delle scuole superiori

Ore 8.30 ritrovo presso la scuola
Ore 9.00  trasferimento in pullman al primo luogo di 

culto 
Ore 9.30  incontro con alcuni membri della prima co-

munità religiosa
Ore 10.30  trasferimento al secondo luogo di culto 
Ore 11.00  incontro con alcuni membri della seconda 

comunità religiosa
Ore 13.30  rientro presso la scuola

Le visite presso le comunità religiose saranno concor-
date con gli insegnanti di riferimento e la segreteria di 
Molte Fedi contattando:

moltefedi@aclibergamo.it
035.210284

www.moltefedi.it

Verrà rilasciato un attestato di partecipazione a ciascun 
studente.

È richiesto un contributo spese di € 3 a studente
Prenotazione obbligatoria a partire da lunedì 
2 settembre 2019 ed entro giovedì 24 ottobre 2019

GIORNATA DEL DIALO GO INTERRELIGIOSO
POMERIGGIO 

DEL DIALOGO INTERRELIGIOSO 
 
Percorso aperto alla cittadinanza
Incontro con le diverse comunità religiose del territorio

Partendo dalla ex Chiesa di S. Agostino, percorrendo via Porta Dipin-
ta, fino a raggiungere Piazza Vecchia, ci incontreremo con le diverse 
comunità (Baha’i, Buddhista, Cristiana Evangelica, Cristiana Ortodossa, 
Musulmana, Ravidassia, Sikh) per condividere un momento di preghiera 
interreligiosa e un gesto di fratellanza e solidarietà. 
 
Il 9 novembre ricorre l’anniversario della caduta del Muro di Berlino: 
attraverso un gesto che simboleggia l’abbattimento dei muri in favore 
della costruzione di ponti, commemoreremo questa data storica e ogni 
comunità religiosa confermerà il proprio impegno.

Ore 15.00 ritrovo presso la ex Chiesa di S. Agostino
Ore 16.00  preghiera interreligiosa in Piazza Vecchia 

A seguire rinfresco condiviso.

PARTECIPAZIONE LIBERA

In collaborazione con ACLI Bergamo, Ufficio per il dialogo ecumenico e 
interreligioso, Comunità Cristiana Evangelica, Patronato San Vincenzo, 
Ufficio per la Pastorale dei Migranti, Cooperativa Ruah, Caritas Diocesana.

UFFICIO PER 
IL DIALOGO 

INTERRELIGIOSO

UFFICIO PER 
L’ECUMENISMO

COMUNITÀ 
CRISTIANA 

EVANGELICA

ACLI 
BERGAMO
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Percorso giovani  Mafi e e corruzione: la zona grigia

Memoria e Impegno. 
Davide può ancora battere Golia?
La Memoria di vite innocenti diventa 
patrimonio da proteggere ed eredità 
che va reinvestita attraverso l’Impe-
gno nelle scelte quotidiane per con-
trastare il potere mafioso. Un potere 
violento, così forte da sostituirsi allo 
Stato, che scambia i diritti con favori 
che riesce ad ottenere con la forza. Un 
potere arrogante: la sua forza dipende 
dalla nostra debolezza. Come Davide 
di fronte a Golia ci sentiamo piccoli, 
incapaci, inutili. Quali strategie per ri-
baltare il risultato di questo scontro?

Gianmario Vitali, insegna in un liceo. 
È referente per la formazione del Co-
ordinamento Provinciale di Libera Ber-
gamo.

Nella battaglia contro la corruzione 
si vince soltanto insieme
“Le imprese, per vincere la gara, pagano 
una bustarella a un funzionario del Co-
mune e a quello che dovrebbe controlla-
re i lavori. L’imprenditore rientra da quel 
denaro facendo male i lavori. Lavoro che 
va rifatto con ulteriori guadagni”. Così il 
Procuratore Giuseppe Pignatone spiega 
uno degli esempi più odiosi della corru-
zione: le numerose buche nelle strade di 
Roma. “In quella buca si cade col mo-
torino e si capisce allora come l’illegalità 
incida sulla vita quotidiana”.

Leonardo Ferrante è referente naziona-
le del settore Anticorruzione civica e cit-
tadinanza monitorante delle associazioni 
Libera e Gruppo Abele. Coordinatore 
della campagna Riparte il futuro. 
Donato Ungaro è stato vigile urbano 
per il comune di Brescello, sciolto per 
mafia. Licenziato con una motivazione 
che 13 anni dopo è stata dichiarata in-
fondata dalla Corte di Cassazione.

DICEMBRE

LUNEDì

2

DOVE? Spazio Giovani Edoné, via A. Gemelli 17 - Bergamo
QUANDO? Ore 18.30 - 20.30
Iscrizione intero percorso: € 15 - Singola serata: € 5
Sempre compreso aperitivo al termine di ogni incontro! 
Prenotazione obbligatoria a partire da lunedì 2 settembre 2019 

NOVEMBRE

LUNEDì

18
NOVEMBRE

LUNEDì

11

E!State Liberi! Testimonianze dai campi di 
impegno e formazione sui beni confiscati
E!State Liberi! è un progetto finalizza-
to alla valorizzazione e alla promozio-
ne del riutilizzo sociale dei beni confi-
scati e sequestrati alle mafie, nonché 
alla formazione. Antimafia sociale e 
conoscenza dei territori coinvolti at-
traverso una settimana di vita di cam-
po, immersi in esperienze di impegno 
sociale ed approfondimento.  

Serata dedicata alla narrazione condi-
visa delle straordinarie opportunità or-
ganizzate e promosse da Libera e ACLI 
Bg attraverso le voci di chi ha vissuto in 
prima persona queste esperienze.

NOVEMBRE

LUNEDì

25

Democrazia, giustizia sociale, solidarietà, non-
violenza, trasparenza, verità non possono essere 
soltanto parole, belle e astratte. 

don Luigi Ciotti

Quattro incontri per ascoltare le storie di chi si impegna affinché av-
venga un cambiamento di rotta e di chi continua coraggiosamente a 
fare memoria.

Fare memoria: 
un filo fragile da proteggere
“Fu solo uno sparo e il padre gli cadde 
tra le braccia”. Con il racconto di Lo-
renzo conosceremo suo padre Pietro 
e il preoccupante contesto entro il 
quale si inserisce il suo omicidio. Cosa 
significa essere familiare di vittima in-
nocente di mafia? È un dolore laceran-
te che mai svanisce nel tempo, ma che 
può trasformarsi in altro, in impegno 
civile, come nel caso di Lorenzo.

Lorenzo Sanua è un familiare di vitti-
ma innocente di mafia. Oggi referente 
del presidio Sud Ovest di Libera Mila-
no intitolato ad Angelo Vassallo.

 GIO
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15.11
Venerdì

ore 21:00

In occasione del quarantennale dagli storici live Fabrizio De André e 
PFM in concerto e a vent’anni dalla scomparsa del poeta, la Premiata 
Forneria Marconi è tornata sui palchi di tutta Italia con PFM canta 
De André - Anniversary, un tour per celebrare il fortunato sodalizio 
con il cantautore genovese. Per rinnovare l’abbraccio fra il rock e la 
poesia, alla scaletta originale saranno aggiunti anche brani tratti da 
La buona Novella completamente rivisitati dalla band. PFM canta De 
André vedrà sul palco una formazione spettacolare con due ospiti 
d’eccezione: Flavio Premoli, uno dei fondatori della PFM, con l’in-
confondibile magia delle sue tastiere, e Michele Ascolese, chitarrista 
storico di Faber.

“Un’esperienza irripetibile - disse Fabrizio De André dello 
spettacolo che viene oggi riproposto nella sua nuova veste 
- perché PFM non era solo un’accolita di ottimi musicisti riu-
niti per l’occasione, ma un gruppo con una storia importante 
che ha modificato il corso della musica italiana. E un giorno 
hanno preso tutto questo e lo hanno messo al mio servizio…”

Ingresso € 25 - Card € 20
Prenotazione obbligatoria a partire da lunedì 2 settembre 2019 

CrebergTeatroBergamo  
via Pizzo della Presolana 
Bergamo
Info: www.moltefedi.it
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NOVEMBRE
ore 20:45

MARTEDì

19
Con FERRUCCIO DE BORTOLI
e LUCIANO MANICARDI

Chiesa dei Santi Bartolomeo e Stefano 
Largo Bortolo Belotti, 1 - Bergamo

Un cristiano sul   trono di Pietro
                            Un giudizio sul pontificato    di Papa Francesco

Quando, nel maggio 1965, viene pubblicata la traduzione in inglese del 
Giornale dell’anima, di Papa Giovanni XXIII,  la famosa filosofa ebrea tede-
sca, naturalizzata statunitense, Hannah Arendt scrisse su The New York 
review of books un articolo dal titolo: «Un cristiano sul trono di Pietro».
A sei anni dall’elezione e a cinque anni dalla sua prima esortazione aposto-
lica Evangelii Gaudium, Papa Francesco continua, con la franchezza della 
parola, il suo discernimento critico della realtà, la sua efficace pedagogia 

dei gesti e con il suo stile cristiano inimitabile, a 
riproporre la freschezza originale del Van-

gelo per parlare al mondo di oggi senza 
inseguire la modernità, ma in dialogo 

con essa.
Possiamo allora oggi dire anche di 
Papa Francesco che un cristiano 
siede sul trono di Pietro?

Ferruccio de Bortoli, quarant’anni di giorna-
lismo italiano nelle principali testate del Pae-
se per le quali è stato a lungo direttore, due 
volte al Corriere della Sera, nonché al Sole 24 
ore. Ha guidato l’informazione con chiarezza, 
in modo pacato, sempre dentro i principali 
problemi del nostro Paese. Continua, in altri 
ruoli, a coltivare un senso alto dell’informa-
zione e della partecipazione civile. È presi-
dente della casa editrice Longanesi, presi-
dente onorario della Fondazione Memoriale 
della Shoah di Milano e dell’Associazione Vi-
das milanese.

Luciano Manicardi è entrato nella comunità 
monastica di Bose nel 1981, dove ha ricoper-
to il ruolo di maestro dei novizi e poi di vice-
priore. Dal 2017 è Priore. Da sempre attento 
all’intrecciarsi dei dati biblici con le acquisi-
zioni dell’antropologia, riesce a far emergere 
dalla Scrittura la dimensione esistenziale e la 
sapienza di vita di cui è portatrice. Attraver-
so seminari, conferenze, articoli e libri com-
menta la Parola per aiutare a interpretare 
alla sua luce il presente. Il suo ultimo libro è 
Spiritualità e politica (Qiqajon, 2019).

Ingresso gratuito fino ad esaurimento posti
Prenotazione obbligatoria a partire da martedì 5 novembre 2019

Comunità 
Domenicana
Bergamo
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febbraio 2020
ore 20:45

GIOVEDì

20
Chiesa di Loreto 
via P. M. Kolbe, 3 – Bergamo

IL NUOVO LIBRO DEI  CIRCOLI DI R-ESISTENZA

LUIGINO BRUNI
è un economista e storico del pensiero 
economico, con interessi in filosofia e teo-
logia. Personaggio di rilievo dell’economia 
di comunione, intenzionata a mettere al 
centro la persona, e di un’economia civile 
fondata su ideali di  reciprocità e frater-
nità. Editorialista di Avvenire, è docente 
di economia politica alla LUMSA oltre che 
promotore e cofondatore della SEC - Scuo-
la di Economia Civile.

LUIGINO BRUNI
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ISBN 978-88-942742-4-0

€ 10,00 
IVA INCLUSA

conomia

Parole diverse 
per provare a ricominciare

Profezia e

Cosa sono? 
Luoghi sparsi sul territorio bergamasco, circoli di uomini e 
donne che si impegnano a ritrovarsi quattro volte per leggere, 
commentare e avviare insieme le proprie riflessioni. Il testo di 
quest’anno, appositamente redatto da Luigino Bruni,  ci dimostra 
che le parole profetiche della Bibbia sanno ancora parlare al 
nostro mondo di oggi.
Gli iscritti riceveranno una copia del libro al prezzo di € 7.

L’incontro per i facilitatori si terrà lunedì 7 ottobre 2019 alle ore 20.45 
presso la Sala Gamma, via Santa Margherita 15 - Torre Boldone.
 
Vuoi costruire un Circolo di R-esistenza sul tuo territorio?
Scrivi a circolidiresistenza@gmail.com

Vuoi partecipare ai circoli ma non sai come fare?
Telefonaci o scrivici. Ti metteremo in contatto con quello più 
vicino a te!

Visita il sito www.moltefedi.it

Luigino Bruni è tra i pochi studiosi di 
economia capaci di parlare di valori 
come fratellanza e condivisione, di aprire 
lo sguardo inserendo i termini economici 
in un più ampio orizzonte che compren-
da la società e l’individuo. Con forza di-
fende da anni il connubio tra economia 
e Scrittura, mostrando come ‘le storie’ 
della Bibbia abbiano senso e significato, 
anche economico, per l’uomo d’oggi. In 
questo libretto, scritto appositamente 
per i nostri circoli, ci invita a riflettere 
intorno ad alcune parole chiave, idoli, 
regali, colpa, innocenza… partendo dal 
passato e coniugandole nel presente, 
per un futuro che generi e germogli spe-
ranza operosa e primavera feconda per 
noi e per i nostri figli.

È un economista e storico del pensiero 
economico, con interessi in filosofia e te-
ologia. Personaggio di rilievo dell’econo-
mia di comunione, intenzionata a mette-
re al centro la persona, e di un’economia 
civile fondata su ideali di  reciprocità e 
fraternità. Editorialista di Avvenire, è do-
cente di Economia politica alla LUMSA 
oltre che promotore e cofondatore della 
SEC - Scuola di Economia Civile.

Incontro con l’autore

LUIGINO BRUNI

ECONOMIA E PR0FEZIA - PAROLE   DIVERSE PER PROVARE A RICOMINcIARE
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L’Africa vive una nuova stagione di visibilità sui media europei. 
Per lungo tempo ignorata oggi sembra, in apparenza, più vicina 
a noi, ma il continente è prevalentemente dipinto come scenario 
di guerre, miseria, malattie, crisi umanitarie, colpi di stato 
incomprensibili ai più.
In questi anni la società africana è scossa da mutamenti profondi, 
sociali, politici, economici, culturali. Conoscere l’Africa può 
sembrare un compito immenso: questo ciclo di incontri cerca 
di sfatare alcuni luoghi comuni e apre alla conoscenza di un 
continente in cambiamento alla ricerca del vero volto dell’Africa, 
colpevolmente ignorato dai media. 
Per frantumare stereotipi e prepararsi al futuro.

Africa: 
un continente 
da ri-scoprire

Il potere relazionale 
delle cose
Incontri con il 
Cosario dell’Intercultura
promossi dall’Associazione CEM 

Centro Educazione alla Mondialità

Nell’epoca della loro standardizzazione, gli oggetti mostrano lo stesso volto, per-
dono di unicità, rischiano l’insignificanza. Quando qualcuno se ne prende cura 
e li carica di affetti, gli oggetti cominciano a diventare cose. A queste, così intese, 
vogliamo dedicare la nostra attenzione, nella convinzione che abbiano una forte 
valenza pedagogica e interculturale: la prima è nella cura, la seconda è nel consi-
derare la cosa una via privilegiata per incontrare l’altro. CEM Mondialità aggiunge 
nuove voci al Cosario dell’Intercultura e propone un ciclo di tre incontri formativi 
per sperimentare il potere relazionale delle cose.

Incontri con il Cosario dell’Intercultura ore 15.00 - 19.00

Sabato 7 dicembre 2019 - Biblioteca Betty Ambiveri - Via Piacentini, 5 - Bergamo
La Narrazione – conduzione di Candelaria Romero rivolto a tutti e in partico-
lare a Volontari dei Circoli dei Narratori dello SBU di Bergamo
Sabato 14 dicembre 2019 - Istituto Comprensivo G. Camozzi
via A. Pinetti 25 - Bergamo 
L’Arte – conduzione di Silvio Boselli
rivolto a tutti e in particolare a Docenti ed Educatori della Scuola di base
Domenica 12 gennaio 2020 Centro Famiglia Rita Gay - via Legrenzi 31 - Bergamo
Il Gioco e il Giocattolo – conduzione di Roberto Papetti rivolto a tutti e in 
particolare a Genitori, Educatori e Docenti della Scuola di base

La quota è di € 15 per singolo incontro e di € 30 per l’intero ciclo.
Per tutti i partecipanti (sia ad uno sia all’intero ciclo di incontri) nella quota di 
partecipazione è inclusa l’adesione a CEM. 

Info su programmi, quote e iscrizioni a partire dal 2 settembre 2019
Tel. 3755575642 – info@cemmondialita.it – www.cemmondialita.it

Bambini e ragazzi di un piccolo villaggio vicino a Ouagadougou, capitale 
del Burkina Faso, davanti allo schermo di un cinema (Andrea Frazzetta)

 

 

 
 

 

Istituto Comprensivo Statale Gabriele Camozzi 
Scuola Secondaria di Primo Grado 
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Nigeria, il gigante malato
una grande potenza africana 
all’alba del terzo millennio

Con Raffaele Masto, giornalista

NOVEMBRE

MERCOLEDì

20

OTTOBRE
ore 20:45

Africa: un continente   da ri-scoprire

La “scoperta” dell’Africa
come l’Africa è diventata un crocevia per il 
futuro assetto geo-politico del pianeta
Con Raffaele Masto, giornalista, lavora 
presso la Redazione Esteri di Radio 
Popolare, collaboratore della rivista 
AFRICA

La Cina si sta comprando l’Africa?
un’economia, tante economie. 
Povertà e sviluppo

Con Angelo Ferrari, giornalista dell’AGI 

- Agenzia Italia 

Continente Vero
storie di società civile e giovani, 
storie di riscatto e di resilienza

Con Marco Trovato, direttore 

editoriale rivista AFRICA 

NOVEMBRE

MERCOLEDì

27

OTTOBRE

MERCOLEDì

30

L’Africa: un continente in movimento
movimenti migratori e sviluppo 
all’orizzonte

Con Marco Zupi, direttore 

scientifico CeSPI di Roma

NOVEMBRE

MERCOLEDì

13

Tutti gli incontri si terranno presso la 
Fondazione Serughetti La Porta 
viale Papa Giovanni XXIII, 30 
Bergamo alle ore  17.30

Prenotazione obbligatoria a partire da lunedì 2 settembre 2019

Prenotazioni sul sito www.moltefedi.it e presso la sede della 
Fondazione Serughetti La Porta - viale Papa Giovanni XXIII, 30 - BG  
lunedì, mercoledì e giovedì dalle 16.00 alle 18.30
tramite mail info@laportabergamo.it - tel. 035 219230

Abbonamento 5 incontri € 20
Card Molte Fedi - Soci/ie La Porta - under 30 € 10 
Massimo 100 partecipanti.

NOVEMBRE

MERCOLEDì

6
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Le Acli di Bergamo hanno realizzato anche 
per il 2020 Solidaria, l’agenda della comu-
nità bergamasca, e Chi fa Cosa, il calendario 
della famiglia. Un progetto per mettere in 
rete una parte significativa del mondo soli-
dale della nostra comunità.
Filo conduttore dell’agenda settimanale sa-
ranno alcune opere d’arte custodite all’in-
terno dell’Accademia Carrara. Il calendario 
avrà i disegni dell’artista Giovanni Manna.

Riserva subito la tua copia:
info@aclibergamo.it | tel. 035 210284

www.aclibergamo.it

DICEMBRE
ore 20:45

VENERDì

13 MUSICA DEI CIELI
3MA IN CONCERTO
Centro Pastorale Papa Giovanni XXIII
Via Po, 25 - Seriate (BG)

3MA è il risultato dell’incontro di tre virtuosi degli strumenti 
a corde: Ballaké Sissoko, Driss El Maloumi e Rajery. La 
band prende il nome dalla prima sillaba del paese di 
origine di ciascun membro: Mali, Marocco, Madagascar. 
È una musica di intensa spiritualità: gli stili e le influenze 
differenti dei tre si armonizzano in un libero fluire che 
comunica la gioia della forza creativa, una sorta di blues 
ancestrale che si accende dei colori dei paesaggi africani. 
Secoli di tradizione musicale attraversano le dita di questi 
tre eccezionali artisti. Ogni pezzo è il risultato di una 
chimica unica. Il loro è un messaggio contro la violenza 
del nostro mondo. L’ultimo album è “Anarouz”, in lingua 
tamazight speranza. 

Ballakè Sissoko, originario di una stirpe di griot del Malie, è 
un virtuoso della kora, vanta collaborazioni con Ludovico 
Einaudi, Boubacar Traoré, Ross Dali, Vincent Segal.
Driss El Maloumi, marocchino di origine berbera, è 
considerato uno dei massimi virtuosi dell’oud, ha suonato 
con Paolo Fresu, Jordi Savall, François Atlan, Montserrat 
Figueras.
Germain Randrianarisoa, in arte Rajery, è un musicista e 
cantante malgascio. Il suo strumento è la vahila, strumento 
a corda tubolare, tipico del Madagascar, costituito da una 
grossa canna da bambù.

CONCERTO DI 
NATALE

Prenotazione 
obbligatoria

Può forse 

tardare 

primavera?

Promosso da
ACLI 

PROVINCIALI

BERGAMO

M O L T E 

F
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I

SOTTO LO 

S T E S S O 

C I E L O

CA
RD

REGALO

PARROCCHIA 
DEL SS. REDENTORE 

SERIATE

CIRCOLO ACLI
SERIATE
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MOLTE FEDI 
TERRITORI

P. 86 Alta Valle Brembana
P. 87 Alta Valle Seriana
P. 88 Castel Rozzone, Arcene, Lurano, Treviglio
P.  90 Dalmine
P.  91 Romano di Lombardia
P.  92 Nembro
P.  94 Sarnico
P.  96 Sotto il Monte
P.  97 Val di Scalve
P.  98 Valle Imagna

GRAZIE!

Entra a far parte del nostro staff!

Vivi da protagonista tutti g
li eventi d

i 

Molte Fedi sotto lo stesso cielo 2019

Scrivi a 
moltefedi@aclibergamo.it 

o chiama negli orari della segreteria (p.4).
 

L’appello è rivolto in particolare ai giovani tra i 18 
e i 30 anni come occasione di crescita, sviluppo e 

impegno per la città. 
Su richiesta verrà rilasciato l’attestato di partecipazione.

Per la passione, dedizione e cura 
dei tanti volontari che animano 

gli eventi di Molte Fedi sotto lo 
stesso cielo grazie di cuore.
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COMUNI ALTA 
VAL BREMBANA

ALTA
VALLE BREMBANA

“LA RISORSA DELLA 
 NOSTRA MONTAGNA: 
 UN FUTURO POSSIBILE!”Se i giovani scappano verso la 

città, quale futuro per le no-
stre montagne? È possibile 

sperimentare nuovi modelli di sviluppo 
coerenti con le risorse dei territori per costruire comunità più consa-

pevoli della propria identità di luogo e appartenenza culturale, orientate 
ad uno sviluppo sociale e solidale?

ALTA
VALLE SERIANA

“COSTRUIRE
COMUNITÀ”
Costruire comunità è un lavoro 
paziente, di semina e di attesa. 
È il frutto del contadino che 
non si stanca di irrigare, di estirpa-
re erbacce e di proteggere da eventi atmosferici per vedere 
alcuni timidi germogli. Viviamo il tempo della semina, ma se siamo attenti 
possiamo intravedere alcuni germogli di speranza. Vorremmo insieme pro-
vare a dirci come si può Costruire Comunità: con chi si occupa della cosa 
pubblica, nella Chiesa, con chi si occupa del territorio. Il nostro vuole essere 
un percorso che ci incoraggi a guardare avanti con fiducia e speranza: può 
forse tardare Primavera?

Venerdì 25 ottobre 2019 ore 20.30
Clusone, Oratorio, viale G. Gusmini 36
CON CHI SI OCCUPA DELLA COSA PUBBLICA
Come far rifiorire il desiderio di impegnarsi nella cosa pubblica per il bene 
comune? Come fare la propria parte senza delegare a chi si assume l’onere di 
amministrare un Comune?
Con Davide Casati sindaco di Scanzorosciate e don Cristiano Re direttore 
dell’Ufficio per la Pastorale Sociale della Diocesi di Bergamo

Venerdì 8 novembre 2019 ore 20.30
Clusone, Oratorio, viale G. Gusmini 36
NELLA CHIESA: I SEGNI PROFETICI DI PAPA FRANCESCO
Come vengono recepiti nelle nostre Parrocchie i gesti e le parole di Papa 
Francesco? Stanno aiutando le nostre Comunità a costruirsi come comunità 
evangeliche, accoglienti e aperte verso i poveri e gli ultimi?
Con Giovanni Ferrò caporedattore Jesus 

Venerdì 15 novembre 2019 ore 20.30
Villa d’Ogna, Oratorio, via Beato Alberto 113
NEI TERRITORI CON CHI SI OCCUPA DI SPORT E TURISMO
Incontro con le associazioni sportive e chi si occupa di turismo (le Pro Loco): 
dietro al loro lavoro c’è e ci deve essere un’idea di paese; anche le attività per 
favorire il turismo servono per costruire comunità. 
Con Ivo Lizzola docente Università di Bergamo 

INGRESSO LIBERO

In collaborazione con le Parrocchie dell’Alta Valle Seriana

VENERdì  24 GENNAIO 2020 ore 20.30 
Valnegra, Sala polivalente scuole medie “F. Gervasoni”, via Marconi 8/10 
VIVERE LA MONTAGNA TRA IDENTITÀ, SVILUPPO E PARTECIPAZIONE
con Albino Gusmeroli ricercatore Consorzio AASTER e presidente AAsterLab

VENERdì  7 FEBBRAIO 2020 ore 20.30 
Branzi, Oratorio, via Umberto I  11
GIOVANI E MONTAGNA: UN FUTURO È POSSIBILE?
con Alberto Tamburini docente Università della Montagna (UniMi) Edolo

VENERdì  21 FEBBRAIO 2020 ore 20.30 
Olmo al Brembo, Salone parrocchiale, via S. Antonio Abate 
LA COOPERATIVA DI COMUNITÀ: UN MODELLO DI INNOVAZIONE SOCIALE
con Giovanni Teneggi cooperatore 
e Beppe Guerini presidente Confcooperative

DOMENICA1 MARZO 2020 ore 15.00
Luogo da definire 
(S)LEGATI
Spettacolo teatrale di e con Mattia Fabris e Jacopo Bicocchi
È la storia di un sogno ambizioso, ma è anche la storia di un’amicizia, delle re-
lazioni tutte e dei legami. La montagna diventa metafora del momento in cui la 
relazione è portata al limite estremo, in cui la verità prende forma, ti mette alle 
strette, mette la vita dell’uno nelle mani dell’altro. 

INGRESSO LIBERO
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COMUNE DI 

ARCENE
COMUNE DI 

LURANO
COMUNE DI 

CASTEL ROZZONE

PARROCCHIA 
DI ARCENE

COMUNITÀ PASTORALE MADONNA DELLE LACRIME 
TREVIGLIO E CASTEL ROZZONE

PARROCCHIA DI 
CASTEL ROZZONE

PARROCCHIA DI 
LURANO

CASTEL ROZZONE 
ARCENE LURANO 
TREVIGLIO

Venerdì 25 ottobre 2019 ore 20.45
Lurano, Auditorium San Lino, via San Lino 15
IL SEME DEL DIALOGO 
Serata di confronto interculturale tra cristianesimo e islam
Con don Cristiano Mauri sacerdote e Rettore del collegio arcivescovile 
A. Volta di Lecco e Wael Farouq docente di lingua araba presso 
l’Università Cattolica di Milano 

Sabato 9 novembre 2019 ore 20.45
Castel Rozzone, Sala Polivalente, Palazzo Comunale, piazza Castello 2 
IL SEME DELLA CULTURA
Ridare valore alla competenza in un tempo in cui l’istruzione viene 
screditata ed etichettata come elitaria  
Con Irene Tinagli economista ed eurodeputata

Venerdì 15 novembre 2019 ore 20.45
Treviglio, Salone della parrocchia S. Maria Annunciata (Conventino), 
via della Pace
IL SEME DEL CREATO 
La cura del mondo attraverso uno sguardo biblico
Con Lidia Maggi pastora e biblista

Venerdì 29 novembre 2019 ore 20.45
Arcene, Sala consiliare, piazza Civiltà Contadina
IL SEME DELLA GENERATIVITÀ
Riflessione tratta da “Voglio una vita…generativa”, 
con uno sguardo sulle nuove generazioni
Con Mauro Magatti sociologo e Chiara Giaccardi docente di filosofia

INGRESSO LIBERO

“SEMI DA COLTIVARE  PER IL FUTURO”
Può forse tardare Primavera? Come rendere aperte e praticabili le vie 
per restare umani? Viene il tempo nel quale ognuno deve fare la sua 
parte perché la bellezza resista, perché la speranza custodisca i semi 
che germogliano sotto la neve e possa far rinascere un futuro aperto al 
dialogo, alla cultura, al rispetto dell’ambiente e delle nuove generazio-
ni. Un futuro comune nel quale le diversità trovano posto, convivono, 
e danno vita ad una società in cui tutti si rispettano e sono rispettati.
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CONSULTA DELLE REALTÀ SOCIALI 
E DEL VOLONTARIATO DALMINESE

OPERATORI ECONOMICI 
DALMINE

CORO DELLE
FAMIGLIE

ORATORIO 
SAN FILIPPO NERI 

ROMANO DI LOMBARDIA

GRUPPO MISSIONARIO 
PARROCCHIALE 

SAN FRANCESCO SAVERIO

DALMINE “La Primavera 
del Lavoro”

Che stagione vive il mondo del 
lavoro? All’autunno della pre-

carietà pare essere seguito 
l’inverno della stagnazione. 

Ma siamo convinti che una primave-
ra sia possibile anche a queste latitudini. Dalmine, storica ‘città 

del lavoro’, ha vissuto molti cambiamenti negli ultimi vent’anni: occorre  
interrogarsi sulle trasformazioni antropologiche e sociologiche in atto, 
per trovare e coltivare i semi dai quali ripartire.

Mercoledì 6 NOVEMBRE 2019 ore 20.45 
FONDATI SUL LAVORO, L’UOMO E L’IMPIEGO DEL PROPRIO TEMPO
Con Silvano Petrosino filosofo

Mercoledì 20 NOVEMBRE 2019 ore 20.45
DONNE E LAVORO IN UN PAESE LONTANO DALLA PARITÀ DI GENERE
Con Pia Locatelli già deputata ed eurodeputata, 
Presidente Onoraria dell’Internazionale Socialista Donne

Mercoledì 27 NOVEMBRE 2019 ore 20.45 
GIOVANI IN STAND-BY. IL FENOMENO DEI NEET
Con Alessandro Rosina docente di Demografia e Statistica sociale presso 
l’Università Cattolica di Milano

Gli incontri si terranno presso 
la Sala civica comunale
viale Betelli - Dalmine

INGRESSO LIBERO

ROMANO 
DI LOMBARDIA

LUNEdì  9 SETTEMBRE 2019 ore 20.45
LA VIOLAZIONE DEI DIRITTI CIVILI IN SIRIA 
Presentazione della situazione attuale
Con Michele Zanzucchi docente universitario, già direttore della rivista 

Città Nuova e AMU Azione Mondo Unito

lUNedì 21 OTTOBRE 2019 ore 20.45 
LA DIFESA DEI DIRITTI UMANI, A FIANCO DEL POPOLO YANOMAMI
Con padre Corrado Dalmonego missionario della Consolata che opera 
nello stato di Roraima in Brasile
In occasione del sinodo dell’Amazzonia 
In collaborazione con EMI 

lUNedì 18 NOVEMBRE 2019 ore 20.45 
LA ‘SACRALITÀ’ DEI DIRITTI IN UNA COMUNITÀ
Con don Alessandro Dehò sacerdote romanese che si dedica alla vita 
contemplativa e all’annuncio della Parola

Gli incontri si terranno presso 
la Sala della Comunità don Giuseppe Rivellini 
via XXV aprile 1 - Romano di Lombardia

INGRESSO LIBERO

“ I DIRITTI DELL’UOMO”
Il senso del diritto e la sua dife-
sa sono risultati fondamentali 
nella storia di civiltà dell’uo-
mo e acquisizioni sulle quali è 
importante essere informati e riflettere 
per poterli difendere ad ogni latitudine.

EMI EDITRICE
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DI NEMBRO

LICEO SCIENTIFICO STATALE 
“EDOARDO AMALDI” ALZANO L.

COOPERATIVA GHERIM
GUSTO SOLIDALE

ORATORIO
DI NEMBRO

CIRCOLO ACLI
NEMBRO

ACLI 
PROVINCIALI
BERGAMO

CIRCOLO ACLI
ALBINO

ACLI 
PROVINCIALI
BERGAMO

GRUPPO SCOUT
NEMBRO

AMICI DELLA
BIBLIOTECA

NEMBRO

Giovedì 14 novembre 2019 ore 20.30  
STOP PLASTICA A MARE

30 piccoli gesti per salvare il mondo dalla plastica

Con Filippo Solibello conduttore radiofonico (Caterpillar su Rai Radio 2), 

ideatore della campagna M’illumino di meno

Venerdì 29 novembre 2019 ore 20.30  
EDUCARE ALLA PACE

Con Angelica Edna Calò Livnè insegnante educatrice nata a Roma, 

vive in un kibbutz in alta Galilea. È fondatrice della fondazione 

Beresheet LaShalom, candidata al premio Nobel per la pace nel 2006

Giovedì 5 dicembre 2019 ore 20.30  
PILLOLE DI ECONOMIA CIVILE E DEL BEN VIVERE

Con Alessandra Smerilli religiosa, docente di Economia Politica 

e Serge Latouche economista e filosofo

Gli incontri si terranno presso 
l’Auditorium Modernissimo, piazza Libertà - Nembro

INGRESSO LIBERO
A partire dalle ore 19.30 aperitivo con buffet equo e solidale

più chiamati a compiere scelte 
importanti, cerchiamo esempi e 
testimoni capaci di  mostrarci 
una nuova prospettiva per un 
domani migliore. 

Venerdì 8 novembre 2019 ore 20.30
Nembro, Cineteatro Oratorio San Filippo Neri, via Vittoria 12  
MAGNIFICAT 
Spettacolo teatrale di e con Lucilla Giagnoni

“Le Generazioni, cioè la Storia, il nostro agire, faranno Grande ciò 
che oggi è considerato Umile. Magnificare è quel che col mio me-
stiere io posso fare.
Sì, lo posso fare. Io posso incominciare a cambiare le parole”.

Ingresso € 15 - card € 10

Prenotazione obbligatoria a partire 
da lunedì 2 settembre 2019 sul sito www.moltefedi.it 
o presso la segreteria Molte Fedi (p. 4), o presso gli INFO POINT (p. 11)

Ambiente, Educazione, Econo-
mia. Tre ambiti fondamentali in 
cui spingersi a ricercare segnali 
positivi che possano divenire 
luce e traccia per il futuro. In 

un contesto critico, in cui si è sempre 

NEMBRO “DOMANI ”
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PARROCCHIA 
DI SARNICO

ASSOCIAZIONE 
IL PONTE

CET
COMUNITÀ 

ECCLESIALE 
TERRITORIALE

PREDORE

CoViGi
COMMISSIONE 

VICARIALE 
GIOVANI

TEATRO
PIROSCAFO

SarnicoSARNICO “GIOVANI, LASCIATE SBOCCIARE I SOGNI”A partire dall’Esortazione  Apostolica post-sinodale 
Christus vivit di   papa Francesco 

 un percorso pensato e co  struito con e per i giovani

“Cristo vive. Egli è la nostra speranza e la più bella giovinezza di questo 
mondo. Tutto ciò che Lui tocca diventa giovane, diventa nuovo, si riem-
pie di vita. Perciò, le prime parole che voglio rivolgere a ciascun giovane 
cristiano sono: Lui vive e ti vuole vivo! […]

Qualche tempo fa un amico mi ha chiesto che cosa vedo io quando penso 
a un giovane. La mia risposta è stata: «Vedo un ragazzo o una ragazza 
che cerca la propria strada, che vuole volare con i piedi, che si affaccia 
sul mondo e guarda l’orizzonte con occhi colmi di speranza, pieni di fu-
turo e anche di illusioni. Il giovane va con due piedi come gli adulti, ma a 
differenza degli adulti, che li tengono paralleli, ne ha sempre uno davanti 
all’altro, pronto per partire, per scattare. Sempre lanciato in avanti […].

Giovani, non rinunciate al meglio della vostra giovinezza, non osservate 
la vita dal balcone. Rischiate, anche se sbaglierete. Non sopravvivete 
con l’anima anestetizzata e non guardate il mondo come se foste turisti. 
Fatevi sentire! […] Vivete! 

Cari giovani, sarò felice nel vedervi correre più velocemente di chi è len-
to e timoroso. Correte «attratti da quel Volto tanto amato, che adoriamo 
nella santa Eucaristia e riconosciamo nella carne del fratello sofferente. 
Lo Spirito Santo vi spinga in questa corsa in avanti. La Chiesa ha bisogno 
del vostro slancio, delle vostre intuizioni, della vostra fede. E […] abbiate 
la pazienza di aspettarci»”. 

(da: Esortazione Apostolica Postsinodale Christus Vivit, papa Francesco, 25 marzo 2019)

5 APPUNTAMENTI DA VENERdì 27 settembre 
e per tutto il mesE di ottobre 2019

per tutti i ragazzi, adolescenti e giovani della Valcalepio 
e del Basso Sebino

Percorsi personalizzati orientati ad accendere la fantasia, i sogni, 
le speranze per provare a costruire il futuro a partire dalle radici.

Sport, Musica, Arte, Spettacolo, Preghiera, Racconto saranno i lin-
guaggi utilizzati con percorsi trasversali e azioni concrete. 

Dall’incontro con campioni dello sport a tornei di calcio e pallavolo 
al Quader, da un’idea di Concept Concert alla proposta di colorare 
la città, dal ritorno al nostro passato al sogno di ripensare il paese 
dalla parte delle nuove generazioni...

Sempre sullo sfondo le parole di papa Francesco con un’esperien-
za forte di preghiera comunitaria e benedicente. 

Iniziativa organizzata in collaborazione con le Parrocchie e gli 
Oratori della Fraternità del Basso Sebino CET N. 5 e le Associa-
zioni culturali Piroscafo e Il Ponte.
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PARROCCHIA DI
SOTTO IL MONTE

VAL DI SCALVE“OCCHI NUOVI PER 
GUARDARE IL MONDO”La comunità si interroga al fine 
di valorizzare le sfide, le oppor-
tunità e i cambiamenti in gra-
do di far evolvere il territorio 
per cercare di traghettarlo fuori dall’in-
verno.

Mercoledì 6 NOVEMBRE 2019 ore 20.45 
Oratorio di Schilpario, via Torri – Schilpario
DON PRIMO MAZZOLARI, A SESSANT’ANNI DALLA MORTE
Con Alberto Ceresoli direttore de L’Eco di Bergamo e 
don Bruno Bignami presidente della Fondazione Don Primo Mazzolari e 
direttore dell’Ufficio Nazionale per i problemi sociali e del lavoro

GIOVedì 14 NOVEMBRE 2019 ore 20.45 
Oratorio di Azzone, via Nazionale 10 - Azzone
DI TESTIMONI È PIENA LA TERRA
con Giorgio Fornoni reporter, giornalista, fotografo e documentarista 
e Assunta Tagliaferri scrittrice

VENERdì 22 NOVEMBRE 2019 ore 20.45 
Oratorio di Colere, via del Camposanto 5 - Colere
OCCHI NUOVI PER GUARDARE IL MONDO
Con don Davide Rota superiore del Patronato San Vincenzo

VENERdì 29 NOVEMBRE 2019 ore 20.45 
Centro Culturale P. Giovanni XXIII, Via Arciprete Acerbis 10 – Vilminore di Scalve
LAVORO COMUNITÀ E TERRITORIO
Con don Cristiano Re direttore dell’Ufficio per la Pastorale Sociale 
della Diocesi di Bergamo e parroci della Valle

INGRESSO LIBERO

In collaborazione con CET2 - Parrocchie della Val di Scalve 
e Associazione Don Andrea Spada

SABATO 19 OTTOBRE 2019 ore 21.00
Torre Boldone, Auditorium Sala Gamma, via S. Margherita 2
L’AMAZZONIA NON È VERDE
Spettacolo narrativo e musicale di Andrea Zaniboni con Elda Olivieri, Ra-
chel O’Brien, Kal dos Santos, Nadio Marenco e Adalberto Ferrari
Musica e parole per aprire una finestra su quest’angolo della Terra, scopren-
do anche le biografie di donne e uomini che hanno dato la vita per l’Amaz-
zonia e per i popoli che la abitano. 
INGRESSO A PAGAMENTO

LUNEDì 4 NOVEMBRE 2019 ore 21.00 
Sotto il Monte, Sala civica, piazza Mater et Magistra  
L’AMAZZONIA OGGI: LE SUE RICCHEZZE E LE SUE FERITE
Con Lucia Capuzzi giornalista di Avvenire, autrice con Stefania Falasca del 
libro Frontiera Amazzonia (Emi Libri)
INGRESSO LIBERO

LUNEDì 11 NOVEMBRE 2019 ore 21.00 
Sotto il Monte, Sala civica, piazza Mater et Magistra  
IL SINODO PER L’AMAZZONIA E NOI. UN BILANCIO CONCLUSIVO
Con padre Giovanni Manco missionario del Pime
INGRESSO LIBERO

Il ciclo di incontri si inserisce nella 

Campagna del Pime «Il grido dell’Amazzonia» www.amazzonia2019.com

Polmone verde dell’umanità, l’A-
mazzonia rischia di soffocare, 
vittima di gravi forme di sfrut-
tamento. E con essa anche i 
popoli che la abitano. In con-

comitanza con il Sinodo speciale per 
l’Amazzonia, indetto da Papa Francesco per l’ottobre 2019, in 

collaborazione con i missionari del Pime, un percorso di conoscenza e ri-
flessione sulla straordinaria ricchezza ambientale, di culture e di tradizioni di 
questa terra, ma anche sulle tante forme di violenza che la deturpano.

SOTTO IL MONTE “IL GRIDO DELL’AMAZZONIA”
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D’ORA IN POI

IST. COMPRENSIVO
S. OMOBONO 

TERME

AZIENDA 
CONSORTILE 

VALLE IMAGNA

COOPERATIVA
LAVORARE 

INSIEME

COMITATO 
GENITORI 

VALLE IMAGNA

ASSOCIAZIONE 
AFFIDIAMOCI

ISTITUTO
MARIA 

CONSOLATRICE

PARROCCHIE 
VALLE 

IMAGNA
CIRCOLO ACLI
ALMENNO S.S.
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ACLI Service è la società bergamasca convenzionata con il 
CAF ACLI nazionale, che si occupa di assistere i cittadini negli 
adempimenti di natura fiscale con l’obiettivo di aiutare chi 
usufruisce del servizio a prendere consapevolezza dei propri 
diritti e con una costante attenzione alla persona.

ACLI Service Bergamo offre i suoi servizi a tutti i cittadini, 
siano essi vicini alle ACLI o estranei all’Associazione.

Servizi
• Dichiarazioni dei redditi
• Consulenza fiscale
• ISEE e altre PRATICHE FISCALI
• Pratiche INPS
• Locazioni

• Successioni
• Contabilità professionisti,  
 Partite IVA
• Contratti Gas e Luce

Sedi
BERGAMO, via Lattanzio Querena 11. Tel. 035.232494
BERGAMO, Galleria Fanzago, via A. Maj. Tel 035.211656
BERGAMO, incrocio le Acli, via Baschenis 100. Tel. 035.232494
ALBINO, ALMÈ, ALZANO LOMBARDO, BARIANO, BOLGARE, BOLTIERE, 
CARAVAGGIO, CISANO BERGAMASCO, CLUSONE, DALMINE, LOVERE, MOZZO, 
NEMBRO, ROMANO DI LOMBARDIA, SARNICO, SERIATE, SUISIO, TERNO 
D’ISOLA, TRESCORE BALNEARIO, TREVIGLIO

Per info: www.acliservicebergamo.it

CAF ACLI assistenza 
fiscale ma non solo

CALL CENTER 035 0064064

Mercoledì 23 OTTOBRE 2019 ore 20.30
IDENTITÀ, SVILUPPO E PARTECIPAZIONE: 
LE SFIDE DEI TERRITORI MONTANI
Con Simone Moro alpinista e Giovanni Teneggi cooperatore

MERCOLEDÌ  30 OTTOBRE 2019 ORE 20.30
RISCOPRIRE IL TERRITORIO MONTANO COME OPPORTUNITÀ
con Renato Ferlinghetti docente Università di Bergamo 

Mercoledì 6 NOVEMBRE 2019 ore 20.30
LAUDATO SI’: LA COMUNITÀ SI FA CUSTODE DELL’AMBIENTE
Con don Cristiano Re direttore dell’Ufficio per la Pastorale Sociale 
della Diocesi di Bergamo

VENERdì 15 NOVEMBRE 2019 ore 20.30
USCIRE DALL’ISTITUZIONE: LA COMUNITÀ CHE SI FA CURA
STORIE DI ORDINARIA FOBIA - Rappresentazione teatrale
Associazione Expresso Teatro

Gli incontri si svolgeranno presso il 
Cineteatro Ideal, via Cepino 7 - Sant’Omobono Terme

INGRESSO LIBERO

Per informazioni e prenotazioni telefonare al 342 8528440 oppure scrive-
re a info@dorainpoi.it

La comunità si interroga al fine 
di valorizzare le sfide, le op-
portunità e i cambiamenti in 
grado di far evolvere il terri-

torio per cercare di traghettarlo fuori dall’inverno.

“ Uscire dall’inverno… 
 seminando futuro”

VALLE IMAGNA
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CHIARA GIACCARDI-MAURO MAGATTI  
Voglio una vita…generativa.
Rpensare libertà e fraternità oltre la crisi

Omaggio a PAOLO DE BENEDETTI  
Ci basti la voce del Silenzio

DON DAVIDE ROTA    
Leggere l’Apocalisse in tempi di crisi

IVO LIZZOLA     
Sull’educare. Omaggio a don Lorenzo Milani

LIDIA MAGGI-CARLO PETRINI   
Accarezzare la Terra. 
Meditazioni sul futuro del pianeta

SILVANO PETROSINO
Essere giusti con il desiderio
ovvero Come diventare uomini

MASSIMO DE GIUSEPPE
Giorgio La Pira, profeta di dialogo

LILIANA SEGRE
Non siate indifferenti

FRANCESCO GESUALDI
La scuola come necessità.
Attualità di don Lorenzo Milani

MARCO DAMILANO
Aldo Moro e la fine della politica.
La mia “questione privata”

STAFFAN DE MISTURA 
in dialogo con FULVIO SCAGLIONE
Nei conflitti, strade di pace.
Una vita spesa al servizio degli uomini

LUIGINO BRUNI
Economia e Profezia.
Parole diverse per provare a ricominciare

ANTONIO ZOTTI
Lo “Strano animale”. Che cos’è, com’è fatta,
a cosa serve l’Unione europea

SEM GALIMBERTI
Noè, Mosè e altri abitanti dell’arcaMappe

StoriaStorie

Per reperire i libri di Moltefedi: 
ACLI – Sede provinciale di Bergamo

via San Bernardino, 59 - 24122 Bergamo
Tel. 035 210284 - Fax 035 223094

moltefedi@aclibergamo.it - www.moltefedi.it
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Promosso da

ACLI PROVINCIALI
BERGAMO

PROVINCIA 
DI BERGAMO

UNIVERSITA' DEGLI STUDI
DI BERGAMO

COMUNE 
DI BERGAMO

UFFICIO 
SCOLASTICO

TERRITORIALE 
DI BERGAMO

CATTEDRA
UNESCO

In collaborazione con

Con il sostegno di

RIBES
CONSORZIO 

SOCIALE

COOPERATIVA
RUAH

AGESCIASSOCIAZIONE 
GENERALE DI 

MUTUO SOCCORSO 
BERGAMO

CEM
MONDIALITÀ

COOPERATIVA
GHERIM

EDONÉ

LICEO SCIENTIFICO 
L. MASCHERONI

BERGAMO

LICEO DELLE SCIENZE 
UMANE E MUSICALI 
P. SECCO SUARDO

CONSERVATORIO
GAETANO DONIZETTI

BERGAMO

Grazie a tutti i Circoli ACLI, le Parrocchie, le Amministrazioni Comunali, 
le Associazioni, le Cooperative e le Istituzioni culturali dei Territori 

Con il Patrocinio di

FONDAZIONE
SERUGHETTI 
LA PORTA

PATRONATO
S. VINCENZO

LAB80

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
Dip. Amm. Penitenziaria

Provv. Regione Lombardia
Casa Circondariale Bergamo

CINEMA
CONCA VERDE

S.A.S. SERVIZIO 
ASSISTENZA SALE 

CINEMATOGRAFICHE

LIBRERIA 
SAN PAOLO

EMI 
EDITORE

JESUS

UFFICIO 
PASTORALE 

SOCIALE 
DEL LAVORO

UFFICIO PER 
IL DIALOGO 

INTERRELIGIOSO

PARROCCHIA 
DI TORRE 
BOLDONE

COMUNITÀ
CRISTIANA 

EVANGELICA

PRIORATO 
S. EGIDIO 

IN FONTANELLA 
DI SOTTO IL MONTE

COMUNITÀ 
SAN FERMO
BERGAMO

PARROCCHIA
DI LORETO

PARROCCHIA DI 
BOCCALEONE

PARROCCHIA
ALLE GRAZIE

BERGAMO

UFFICIO 
ECUMENISMO

www.fondazionepesenti.it

Fondazione
Cav. Lav.
Carlo 
Pesenti BGYMILAN

BERGAMO
AIRPORT

TEATRO 
SERASSI
VILLA D’ALMÈ BG

MUSLIM YOUNG
GENERATION

FIATO AI LIBRI SPAZIO 
TERZO MONDO

CIRCOLO STURZO 
TORRE BOLDONE

ISTITUTO PER GLI STUDI DI 
POLITICA INTERNAZIONALE

OPERAZIONE 
MATO GROSSO

MEDICI CON L’AFRICA
CUAMM

PARCO DEI COLLI
DI BERGAMO

LIBERA Associazioni, nomi 
e numeri contro le mafie

VALLE DI ASTINO

CARITAS DIOCESANA 
BERGAMASCA

LUOGO PIO DELLA PIETÀ
ISTITUTO

BARTOLOMEO COLLEONI

LICEO CLASSICO 
STATALE

PAOLO SARPI

ISTITUTO
CESARE PESENTI

CIRCOLO ACLI
SERIATE

CIRCOLO ACLI
NEMBRO

CIRCOLO ACLI
MOZZO

CIRCOLO ACLI
DALMINE

CIRCOLO ACLI
ALMENNO S.S.

CIRCOLO ACLI
ALBINO

PARROCCHIA 
S.GIOVANNI BATTISTA 

IN CAMPAGNOLA

PARROCCHIA 
SACRO CUORE

BERGAMO

COMUNITÀ 
DOMENICANA

BERGAMO

PARROCCHIA 
DEL SS. REDENTORE 

SERIATE

CENTRO CONGRESSI 
GIOVANNI XXIII

AMNESTY
 INTERNATIONAL
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